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Il cardinal Poletti si ricandida a governare 
Roma: domani la prova generale 

"Avete bisogno 
di pace? La vendo 
a poco prezzo" 

Roma, 12 — Una « carovana della pace » è stata annunciata per domani, domenica dal cardinal Poletti, vicario di Roma, per « ma-nifestare pacificamente contro gli episodi di violenza avvenuti in questi giorni a Roma ». D corteo, che avverrà probabilmente di mat-tina, partirà da Sant'Andrea della Valle per terminare in piazza San Pietro. Lì ci sarà 
Quanti saranno? Sicura-mente molti, decine di mi-gliaia. Troveranno il ter-reno fertile e saranno spinti dalla nuova militan-za che Wojtyla ha inaugu-rato. Ma questo non è tut-to; nell'iniziativa di oggi, così come in quella con-tro l'aborto o contro l'edu-cazione laica, così come nella intensissima attività politica ili Libano, in Ci-le e in Argentina, la Chie-sa mostra che rum si ac-contenta più di un ruolo di € consigliere », di « sup-porto », ma si candida a gestire in prima persona la vita, la politica. Trova terreno spianato. Le « istituzioni » immobili in tutti questi giorni ripeto-no senza crederci la favo-la dell'unità e chiamano per la settimana prossima a scendere in piazza, alla sinistra viene oaiaturalmen te », vietato il corteo. Po-letti, quello a cui la sini-stra tre anni fa diceva < fatti i cazzi tuoi, che a governare Roma ci pensia-mo noi > toma a governa-re. Non toccato anzi lecca-to e blarCdito da tre anni di governo della sinistra in città, si lancia sulla mossa mncente: offre si-curezza e forza: sicurez-za di essere in tanti e di non essere toccati e ga-ranzia che questa forza non intralcerà gli affari privati di ognuno. Se la crisi della ideologia, la paura della politica por-tano la gente in casa, Po-letti la chiama in piazza. NoH per abbattere un po-tere, ma per conservarlo. 

Wojtyla. Nell'annunciarla Poletti, che si è detto « sicuro che le forze dell'ordine e le istituzioni faranno tutto il possibile per im-pedire nuovi attentati », ha dichiarato che la « carovana » di domenica dovrà « dimo-strare apertamente » che ci si può adunare insieme, in molti, per costruire la pace, sen-za alcun grido di odio e di vendetta 

Nella Publifoto: un indemoniato viene "esorcizzato" col collare di San 
Vicinio, una reliquia che si conserva a Sarsina, una cittadina vicino 
a Cesena. 

I compagni di classe di Stetano Cecchetti 
44 

un giovane troppo normale 
In utima pagina un colloquio 
nella terza "D" del liceo Archi-
mede di Roma, la classe del 
giovane assassinato dai "Com-
pagni organizzati per il comu-
nismo". 

Il padre di Alceste 
Campanile torna 
ad accusarci. Lo 
abbiamo denunciato 

Articoli a pag. 2 

Aggressioni 
missine 

in molte città 
Biella: squadristi del Fronte della Gioventù occupano un giornale cattolico e picchiano i redattori. Napoli: irruzione alla libreria « Sa-pere », bo t t i ^e incendiarie contro un circolo culturale e una sezione del PCI. Trieste: incur-sicme e incendio al circolo della stampa. San-remo: bottiglie incendiarie contro un giornale di sinistra. Milano: irrompono alla Cattolica e leggono un volantino del FUAN. Mola di Bari: assalto a una sezione del PCI. 

Roma. La manifestazione antifascista indetta da Radio Città Futura è stata vietata dalla questura. Mentre andiamo in macchina im'assemblea all'Univer-sità sta discutendo le iniziative da prendere dopo il divieto. In merito a questa iniziativa del questore ro-mano hanno protestato presso il ministero degli intemi, chiedendone la revoca immediata, la segreteria nazio-nale e romana deU'FLM ed il compagno Mimmo Pinto. 
A Milano l'assemblea tenutasi nel pomeriggio di ve-nerdì alla statale ha deciso di ccHivocare per oggi pomeriggio una manifestazione cittadina. L'appunta-memo è per le ore 14 a piazzale Loreto. Aderiscono anche Lotta Continua e DP. 
S«npre a Milano un'altra manifestaziwe è stata indetta dalle compagne oer le ore 15 a Piazza Cairoli, Manifestazioni indette dal movimento femminista si teri^nno anche a Firenze Torino e Padova. 
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Una dichiarazione dì Vittorio 
Campanile piena di falsità. 
Lotta Continua lo denuncia 

Ieri a Milano Vittorio Campanile, 
padre di Alceste, il compagno di 
Lotta Continua assassinato a Reg-
gio Emilia il 12 giugno 1975, ha 
affermato, in un comunicato, che 
Lotta Continua ha cercato di osta-
colare, sin da subito dopo l'assas-
sinio, la ricerca della verità 

tal 

«Con riferimento alle dichiarazioni ddl'av-
vocato Giuliano Spazzali, rese dopo l'ukaina 
udienza del processo Sartmio, pubblicate da un 
quotidiano ramano, desidero rHidere noti due 
fatti. 

La mattina di sabato 14 giugno 1975, prima 
che 1 cadavere di mio figlio Alcesbe fosse por-
tato dalia camera mortuariia diel cimitero di 
Montecchio, dove giaceva dopo Ja sua uccisio-
ne a w a i u t a la tarda sera del giorno 12, all' 
ibitazione dela famiglia in Reggio Emtìia. 
Lotta Continua si era già preoccupata de la 
costituzione di parte civile facendo nomitiare 
S i avvocati di Soccorso R o ^ , Luigi Storto-
m ed Alessandro Gamberini di Bologna. Ai due 
legali, óoipo un mese, fu revocato il mandato 
conferitogli in un momento di estrema angoscia 
e con l'aiKmo sconvolto dal disumano fatto di 
s.«igue. Qualche tempo dopo un giornalista ro-
mano della Rai TV, « amico » di Alceiste, v«ine 
a Reggio Emilia a proporre di nominare lega-

le di fiàiucia proprio i 'awooato Giuliano Spaz-
zali, indicandolo come persona siouramante in 
•grado di fare piena luce sulla premeditata 
esecuzi<Kie di Alceste. 

L'inaudita proposta non fu tenaria in alouna 
considerazione. Questi episodi, f r a i tanti, di-
mostrai», per chi avesse dei dubbi, che sin dal 
primo momento si era fatto di tutto per fare 
entrare nel processo i legali di Soccorso Rosso. 

Quale era lo sccpo? Si temeva f<M-se che 
venisse scoperta tutta la verità? Le preoccu-
pazioni espresse dall'avvocato Spa2»aila sembra-
no un'indiretta conferma. E' smtomatico al ri-
guardo la concomitante ricomparsa in scena 
ài Lotta Continua il cui gruppo reggiano (si 
è sciolto da tempo) che non ha, assieme aU' 
avvocato Spazzali, alcun diritto né ^uridico, 
né niorale di interloquire sul barbaro a-ssassi-
nio di, Alceste. Questa è la didiiarazione di Vit-
torio Campanile r iasciata aMa stampa ieri alla 
fine deiM'udienza oel procèsso Saronio, 

Riascoltati alcuni testi sul ritrovamento 
' della macchina di Saronio 

Ancora i fascisti nel centro di Roma 
L'annuncio (falso) di una bomba svuota in meno di un'ora l'Università 

Roma, 1 2 — 1 fascisti 
si sono ancora mossi in 
mattinata a Roma. Sebbe-
ne il Fronte della Gioven-
tù avesse annunciato per 
oggi una mobilitazione nel-
le scuole in queste non è 
avvenuto nulla. Per le lo-
ro azioni h ^ n o scelto il 
centro della città nel qua-
le possono muoversi con 
maggiore agilità per il fat-
to che solitamente si ri-
trovano davanti ai bar di 
Piazza del Popolo, via 
Frattina, ecc. In queste 
zone comprese anche Piaz-
za di Spagna, via del Ba-
buino. Piazza Cavour e 
Lungotevere Ano a S. Pie-
tro indisturbati hanno sco-
razzato seminando il ter-
rore. Urlando i soliti slo-
gans inneggianti ai « ca-
-merati » uccisi lanciava-
no volantini ed aggrediva-
no le auto in transito con 
spranghe e catene. Nuova-
mente, ribadendo la loro 
non conciliabilità con la 
cultura, hanno assaltato la 
libreria Feltrinelli in via 
Orlando che sabato scor-
so una squadracela fasci-
sta con bottiglie Moloto\i 
aveva incendiato mentre 
all'interno c'erano molti 
acquirenti. La polizia ov-
viamente è giunta sempre 
in ritardo sul luogo degli 
incidenti. In Piazza del 
Popolo ha però identifica-
to 15 fascisti che stazio-
navano come loro solito di 
fronte ad un bar. Altra 
pratica fascista di ieri è 
consistito nel telefonare 
anoninraamente aimuncian-
do la presenza di bombe 
in scuole e locali vari-
Una di queste telefonate 
ha riguardato l'università 
che nel giro di un'ora si 
è svuotata. Sembrava una 
scena di guerra. La gente 
terrorizzata abbandonava 
i vari istituti correndo 
verso le uscite di Piazzale 
delle Scienze e via De 
LoUis. 

Gruppi di fascisti si so-
no recati a mettere fiori 
sul luogo in cui è stato 
ucciso da un poliziotto il 
fascista dell'Eur Gianquin-
to dopo l'assalto ad una 
sezione DC di CentoceUe. 
La polizia ha però ferma-

to anche degli studenti che 
con gli incidenti provocati 
dai fascisti in centro non 
c'entravano nulla. Sotto 
l'edifioio della Provincia 
una trentina di studenti 
stava protestando per la 
mancanza di personale 
nella propria scuola. La 
polizia li ha identificati. 

ULTIM'ORA — Sono 

complessivamente 18 i fa-
scisti arrestati dalla po-
lizia in seguito al nuovo 
raid nel centro di Roma. 
Fra loro Carlo Scala, vi-
cesegretario provinciale 
del Fronte della Giovea-
tù, oltreché noto squa-
drista, con un procedi-
mento pendente per ten-
tato omicidio (nn assalto 

a colpi di pistola contro 
ima sezione del PCI nel 
'76) e Gian Luigi Macchi, 
notissimo squadrista « pa-
riolino », fratello di Ema-
nuele Macchi, già propo-
sto per il confino e re-
centemente arrestato per 
attentati rivendicati da wi 
gruppo fascista « paralle-
lo » ai NAR. 

INIZIATIVE 
ANTIFASCISTE 
I fascisti però continuano a muoversi ed a parlare 

Iniziative di antifasci-
smo sono state prese in 
quasi tutte le città d'I-
talia. A Roma una mani-
festazione era stata in-
detta per le ore 17 di 
oggi da RCF (la radio 
assaltata dai fascisti) ma 

la questura l'ha vietata. 
A Catania il movimento 
femminista ieri pomerig-
gio è sceso in piazza per 
manifestare la solidarie-
tà con le 5 compagne 
scampate miracolosamen-
te alla morte dopo l'as-

L'ONOREVOLE 
IN RITIRATA 

Al mondo ci sono dei 
cialtroni che per fortuite 
circostanze si trovano al 
centro dell'attenzione. Co-
sì scrivono le proprie me-
morie, ecc. E' successo a 
Maurizio Arena, a Richard 
Nixon, a Jacqueline Ken-
nedy, a Alberto Lupo e a 
tanti altri. Ma in genere 
hanno particolari piccanti 
da raccontare. In Italia, 
mancando di meglio c'è 
addirittura un settimana-
le, PanoraTna, che dedica 
al deputato Corvisieri la 
copertina e l'articolo « pO; 
litico » principale. E l'ono-
revole racconta la sua vi-
ta, la sua disillusione, ri-
corda quando gli indiani 
metropolitani « comincia-
rono a danzarmi intomo, 
uomini e donne, a baciar-
mi in bocca, mi strappa-
rono la cravatta ». L'ono-
revole è disilluso, « in riti-
rata ». Dice che Luciana 

Castellina viaggia troppo 
in aereo, ricorda le pro-
prie beghe di ufficio quan-
do stava BR'Unità. Dieci 
anni della storia italiana 
visti attraverso l'occhio di 
un bottegaio: poco scan-
dalo, poco sesso. Chi lo 
conosce, si sa, non lo sti-
ma, a pochi verrebbe vo-
glia di telefonargli per 
andare a bere qualcosa. 
Mentre invece sembra più 
quelli che ti telefonano o 
ti capitano in casa mentre 
stai tranquillo. Come pro-
dotto non va: è troppo la-
mentoso, noioso. Molti an-
cora chiedono cosa si può 
fare per far cessare lo 
scondalo della sua presen-
za in Parlamento. Ma, 
compagni, cosa volete fa-
re? Dei dispetti? Fargli 
« bu » quando esce di ca-
sa? Non vale la pena. La-
sciamo l'onorevole dove 
sta: « in ritirata ». 

salto fascista nella radio 
in cui lavoravano. A 
questa manifestazione ha 
partecipato anche l'UDI, 
vari compagni ed altre 
organizzazioni politiche. 
Anche a Firenze le donne 
dopo un'assemblea han-
no indetto per oggi ima 
manifestazione. Sebbene 
questa mobilitazione per 
ricacciare l'assalto orga-
nizzato su vasta scala dai 
fascisti si verifichi in 
ogni città, questi squal-
lidi topi neri si sono fat-
ti ancora sentire. 

A Milano un manipolo 
di fascisti ha fatto irru-
zione in un'aula della 

cat tol ica inteiTomiDendole 
lezioni per leggere un vo-
lantino sui fatti di Ro-
ma a nome del FUAK. 
Fatto ciò se ne sono an-
dati facendo disperdere 
le tracce. Vicino Bari, a 
Mola hanno assalito una 
sezione del PCI sita al 
primo piano di' uno sta-
bile lanciandogli due bot-
tiglie incendiarie dalla 
strada. Gli ordigni sì so-
no infrante sulla ringhie-
ra del balconcino e quin-
di la benzina infuocata è 
ricaduta in strada. Il 
Fronte della Gioventù ha 
emesso un comunicato in 
cui si attaccano le for-
ze di polizia responsa-
bili di aver caricato sel-
vaggiamente i suoi dimo-
stranti, e si chiedcHio le 
dimissioni del questore di 
Roma De Francesco. 

La ripresa del processo 
per il sequestro Saronio, 
è iniziata questa mattina 
con una riescussione di te-
sti già ascoltati, volta a 
puntualizzare il posto esat-
to in cui fu ritrovata la 
macchina di Carlo Saro-
nio. E' stato interrogato 
di nuovo l'amministratore 
di casa Saronio con do-
mande tese a stabilire se 
realmente Carlo Saronio 
non poteva disporre libe-
ramente del suo patrimo-
nio al punto di poter pen-
sare di auto sequestrarsi. 
Le risposte contraddittorie 
dell' amministratore non 
hanno chiarito i molti dub-
bi sulla questicHie. Sono 
state ascoltate Beretti Lo-
redana, Sterpini Paola e 
Luisa Maria Jotti, già ci-
tate nell'udienza preceden-
te. Era stato il pubblico 
ministero Riccardelli a ri-
velare che in una telefo-
nata fatta l'I. 12.78 ed in-
tercettata dalla polizia 
giudiziaria di Reggio Emi-
lia, Sterpini Paolo e Be-
retta Loredana (collega di 
lavoro di Luisa Maria Jot-
ti) parlando f ra di loro 
di quest'ultima, avrebbe-
ro detto che Prampolini 
amico della Jotti avrebbe 
esercitato su di lei dei ri-
catti e delle pressioni per 
costringerla a testimonia-
re » che era un bravo ra-
gazzo prima di essere ar-
restato in Svizzera con i 
soldi del riscatto Saronio » 
Le due dorme fra le qua-
li sarebbe intercorsa la 
telefonata, hanno negato 
di essere mai state a co-
noscenza di una simile 
circostanza e che ciò che 
sapevano sul sequestro Sa-
ronio e suUe imputazioni 
di Prampolini l'avevano 
appreso dai giornali. 

Anche Luisa Jotti ha 
negato di aver mai rice-
vuto pressioni da parte di 
Prampolini. Dopo battibec-
chi feroci tra il pubblico 
ministero e la difesa di 
Prampolini (Spazzali e 
Buzzi), è stata richiesta 
l'acquisizione agli atti del 
processo delle bobine del-
la telefonata in questione; 
secondo il PM Riccardelli 
c'è la possibilità che, a-
scoltate le bobine, le due 
donne della telefonata 
vengano incriminate per 
falsa testimcmianza. Un 
particolare sconcertante 
se si pensa che le inda-
gini sono coperte da se-
greto istruttorio, e che 
Luisa Maria Jotti nel di-
cembre '78 fu convocata 
in questura a Reggio Emi-
lia e le fu fatta ascolta-
re la telefonata nella qua-
le tra l'altro, lei sostiene 
di non riconoscere chi so-
no le persone che parlano. 
Il processo riprenderà 
martedì prossimo forse 
con l'esibizione della regi-
strazione; certamente con 
le deposizioni dei periti, 
suUe analisi da loro effet-
tuate sui resti del corpo 
di Carlo Saronio. 

E' inaccettabile 
e deprimente... 

Ancora Vittorio Campa 
nile. E ancora una volta 
10 deriunciamo. Oggi affer 
•ma in un comunicato rila 
sciato alla stampa, che 
Lotta Continua — chiedeti 
do alla madre di Alceste. 
11 nostro compagno assai 
sinato a Reggio Emilia nei 
giugno '75, di nominare 
suoi avvocati di parte ci 
vile Gamberini e Stortm 
di Bologna — ha cercato 
di ostacolare la verità. Ciò 
non è assolutamente vero. 
Infatti Stortoiii e Gamben 
ni non appartengono a. 
Soccorso Rosso, come sa 
stiene il padre di Alceste 
bensì al Collettivo politi 
co giuridico di Bologna 
Anche Giuliano Spazzali, 
da rum confondere con il 
fratello Sergio, non fa al-
cun riferimento all'orga-
rtizzazione suindicata. 

Dunque, nessun disegno 
per sviare le indagini at-
traverso Soccorso Rosso, 
per il semplice motivo che 
questo organismi non si 
è mai interessato giuridi-
camente della vicenda re-
lativa all'assassinio di Al-
ceste. 

Ancora è deprimente pc 
noi chiarire che Luisa Mo-
ria Jotti, che ieri ha testi-
moniato al processo Saro-
nio in favore di Pramp-
lini, rìon è mai stata di 
Lotta Continua, al contra-
rio di quanto ha afferma-
to Campanile. 

Vittorio Campanile è ie-
testardo perché continuo 
a ricercare, mentendo ew 
se stesso, cavilli dietro ca-
villi fino ad oggi dimostrata 
si pure invenzioni, ver so-
stenere che i compagni <8 
suo figlio rum voglio"" 
giungere alla verità. 
pare strano che L^ 
Contìnua seguiti cui t"' 
pegnarsi per scopri 
gli assassini di Alceste < 
ci invita a toglierci ^ 
piedi. Forse ai cattifH-
gru e agli amici (6 
ceste, secondo il 
basterebbe lo scioglirnefr 
to di Lotta Continua 
abbandonare l'impe^ 
nella ricerca della ^ 
rità. Se è così, si sba-
glia. Ed è inutile 
continui a tirar fuori 
nacce dietro minacce 
nostri confronti. E' 
occupato che gli arnie* 
Alceste e il quoti^ 
Lotta Continua contì^, 
a contrastare le 
che va dicendo da 
anni, visto che soW 
soli che non hcavno ^ 
ri-nunciato nel 
difficile di scoprire r 
assassini di Alceste. 

G.A-
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Inquirente: 
petroli 

Il PCI 
scalpita, 
e " An-
dersen " 
chiama 
Bettino 

Una sequenza da mag-
gioranza di unità naziona-
le. Giovedì 11 gennaio, 
mattino. Il PCI turba i 
sonni dell'Inquirente con 
ia richiesta d ie venga 
riesumata l'inchiesta sul-
lo scandalo dei xjetroM (le 
tangenti elargite tra il '67 
e U '72 dalie «7 soreUe» 
a eminenti uomini di go-
verr» dei nostro paese ).Di 
riesianazione si sarebbe 
trattato, infatti, .perdié 
la vecchia Inquireente, 
presieduta dai democri-
stiano Castelli, archiviò 
nel '74 ia denuncia con-
tro 4 ex ministri — An-
dreotti. Bosco, Ferrari 
Aggradi e Preti — ,rin-
vianaone a giiidizio altri 
2, Valsecchi e Ferri. 

Per quanto riguarda 
Andreotti (die intanto ne 
ha fatta oì strada) la 
proposte del PCI è piHB-
mente platonica, dato che 
l'accusa è già caduta in 
prescrtizione. Giovedì 11 
gennaio, pomeriggio. Si 
o4 s c u t e all'Inquirente, 
Spagnoli (PCI) chiede la 
revoca dell'archivia2done 
per la « banda dei 4 » e 
il voto in parlamento per 
mandare Ferri e Valsec-
chi davanti alla Corte Co-
sffituzàoiiaile. Lcipenta (DC) 
gli rteponde che è acqua 
passata, che di revocare 
l'archiviazione non se ne 
paria neanche, che anzi 
bisogna prosciogliere pu-
re gli altri due. Giovedì 
11 gennaio, a tarda ora. 
n PSI, per bocca di Fe-
lisetti e Campopiano, an-
nuncia che voterà con la 
DC contro la proposta 
dei PCI. PCTché? Ma per 
coerenza! Infatti anche 
nel '74 votò (per l'archi-
viazione) insieme alla E>C 
e al PSDI, e al MSI... 

Assolti Steve e Yankee 

it Questa volta abbiamo vinto noi 95 

Torino. Giovedì pome-
riggio alle ore 17 tre gio-
vani salgono sulla Mole 
AntoneUiana con un visto-
so fardello. Alla doman-
da del custode rispondo-
no frettolosamente « sia-
mo del liceo artistico, sa-
liamo per fare imo schiz-
zo poco dopo imo stri-
scione di trenta metri 
compare giù dalla Mole. 
Vi è scritto « L'antifasci-
smo non è reato»; è 1' 
inizio della mobilitazione 
del giOTBo dopo. 

Stamane sin daHe no-
ve l'aula del tribunale è 
piena mentre m i n a l a di 
studenti si stanno concen-
trando in piazza Solferi-. 
no. 

Il corteo parte con al-

la testa alcxme centinaia 
di compagne, quasi tutte 
giovanissime; segue un 
vistoso servizio d'ordine 
di alcune scuole e dopo 
il resto; nessuno striscio-
ne, poche bandiere, non 
molti i settori organizza-
ti in cordoni, numerosi in 
ogni settore i giovanissi-
mi e sono proprio loro 
che tengono in mano la 
manifestazione. Inventano 
gli slogans. Stupisce il 
fatto di sentire urlare da 
tutti «quei vecchi slogans 
antifascisti, un pochino 
truculenti » che dopo an-
ni vengono oggi riso^Jerti. 
Si arriva davanti alla Hai, 
una delegazione saie men-
tre la polizia scende dai 
cellulari e si schiera. Per 

la prima volta sono spa-
rite le « mimetiche » e 
sono ricomparsi i «giac-
coni di pelle »; per mol-
tissimi è una visione nuo-
va. Ci si ferma un attimo 
e subito si riparte, ora 
le compagne hannp anche 
loro le bandiere e non 
sembrano per nulla inti-
morite dalla polizia che 
a piedi, schierata, le pre-
cede di venti metri. Si 
arriva in piazza Castel-
lo dove la FGCI aveva 
già sciolto il suo prean-
nimciato « sit-in » (poco 
più di duecento persone) 
« contro la violenza », ed 
il corteo si dirige verso 
U tribunale fermandosi in 
piazza del Mimicipio, cin-
quanta metri prima, come 

era stato concordato con 
la questura. 

Intanto il processo sta 
avviandosi alla conclusio-
ne; il PM ha già fatto 
le sue richieste, stralcio 
per « difetto di citazio-
ne » per Peter ed asso-
luzione per insiifficienya 
di prove per Steve e Yan-
kee. Ora devono parlare 
i difensori Rogolino, Fu-
sari, Volpini e Guidetti 
Serra. La notizia si dif-
fonde in un baleno e mol-
tissimi si recano davanti 
al tribimale aspettando la 
sentenza. All'una quando 
giunge vi sono ancora 2-
3 mila compagni; si ur-
la e ci si abbraccia. Si 
ostenta molta soddisfazio-
ne che accresce vedendo 

le facce dei CC che da 
più di un'ora occupavano 
l'entrata e tutti ^ i an-
goli. 

Poi qualcuno di loro 
sorride ed anche ^ uffi-
ciali più duri devono ri-
conoscerlo. Stavolta ab-
biamo vinto noi. E' la se-
conda volta nel giro di 
im mese che cade una 
montatura ed in questo 
momento la contentezza è 
tale da far dimenticare 1' 
anno di latitanza, i mesi 
di galera. Nessun tribu-
nale li potrà mai resti-
tuire, però alla fine ce 
l'abbiamo fatta. Qualcuno 
ricorda la fiaccolata di 
stasera ed a poco a poco 
anche gli ultimi se ne 
vanno. 

IL " N I " del PCI al nucleare 
H documento della di-

rezione del PCI su temi 
dell'energia, pubblicato 
ieri da l'Uràtà non è 
certo una novità; il con-
tenuto della releizione, di-
fatti, cambia solo di 
qualche virgola la posi-
zione tenuta fino ad oggi 
da quel partito, su que-
sto argomento. Che il te-
sto contenga una sequela 
di denunce e inadempien-
ze nei confronti dell'uti-
lizzo e della ricerca delle 
fonti alternative, è assi>-
lutamente ridicolo. Non 
sono stati forse anche gli 
stessi comunisti a vota-
re a favore del Piano 
Energetico Nazionale, che 
conteneva una chiara li-
nea politica di nuclea-
rizzazione intensiva, con 

la logica discriminante 
nei confronti delle altre 
fonti. Chi ha approvato 
recentemente in Parla-
mento lo stanziamento di 
55 miliardi al CNEN per 
5a ricerca in campo e-
sdlusivamente nucleare? 
Qualche briciola è sta-
ta, sì concessa alle altre 
fonti di energia, ma della 
consistenza si sono visti 
i risultati, di cui con 
rammarico (ma soprat-
tutto con molta ipocrisia) 
anche la direzione del 
PCI ha preso atto. 

E forse un pianto del 
coccodrillo che accorto-
si della impopolarità 
deDa propria linea vuole 
lavarsi la faccia? E' un 
po' tardi dire oggi che 
« è necessario incentiva-

re l'utilizzo dell'energia 
salare e che è necessa-
rio un piano di immedia-
ta applicazione indicante 
gH strumenti e gli obiet-.-
tivi nel campo della con-
servazione deUa medesi-
ma e della geotermia », 
quando non si è fatto 

mdla di fronte a decreti 
legge e a colpi di mano 
governativi. Quando non 
si denuncia la sporca 
polifica dell'Enel che 
tenta di intimidire a col-
pi di black-out e di fan-
tomatico buco energetico 
la iKipolazione. 

E' inutile rivendicare 
un'informazione obiettiva 
e responsabile quando è 
lo stesso organo di stam-
pa del PCI che dà corda 
a questa propaganda ter-

roristica. n discorso del 
« nucleare s i ma limita-
to » è una freccia nelle 
mani di chi invece non 
vuole dare limiti aU'in-
stallazione di centrali. 
« Che la localizzazione 
delle centrali nucleari 
giudicate indispensabili 
all'interno del limite mas-, 
Simo stabilito dai Parla-
mento — dice il testo — 
sia discussa congiunta-
mente con le regioni, co-
me previsto dalla legge 
sulla base della carta dei 
siti che il governo si era 
impegnato a redigere, e 
di ripristino di uno svi-
luppo dei controlli di si-
curezza. Qie il governo 
rinunci ad imporre coer-
citivamente nuovi insedia-
menti di centrali nuclea-

ri che non siano discus-
si e concordati con le 
Regioni sulla base delle 
procedure della 393 — co-
me indica l'esperienza di 
Montalto di Castro — o 
sulla base di precise «con-
venzioni ». Ma quali 
« convenzioni ». se la 
Giunta di Montalto pro-
nunciatasi sempre contro 
l'insediamento della cen-
trale, proprio al mcraen-
to di decidere è stata 
tacitata a suon di milio-
ni; così come i ccmtadi-
ni espropriandi, i cui ter-
reni sono stati pagati a 
peso d'oro! Non è certo 
con questo tipo di pat-
tuizioni che si rispetta 
l'individualità politica dei 
C<Hnuni. 

Dimissioni della presidentessa dell'Istituto Superiore di Sanità 
In seguito alla decisio-

ne presa dalla (Dcanmis-
sione industria del Sena-
to di esooH-are l'Istituto 
Superiore di Sanità da 
cocrfxoUi e pareri in me-
rito alle Centrali nucleari 
la presdoentessa. Gloria 
CanH>os-Venuti ha dato le 

sue dimissioni. La decisio-
ne è stata presa in se-
guito anche alle critkdie 
nei confrcaiti dei Labo^ 
ratoriodel quale la Cam-

pos-Vemiti ha fatto par-
te, mossegli dal Minislro 
ftxxH che si vanta tra 
l'altro di aver sollecitato 

la decisione del Senato. 
La direzione del PCI in 
merito alla questione «ri-
vendica il ruolo della 
struttura attualmetóe col-
locata nel'Istititto Supe-
riore di Sanità C M n e orga-
no di consulenza del Ser-
vizio Sanitario naziciiale 

in materia dì protezione 
deUe popoiaziooi dalle ra-
diazioni. « Ieri si è riu-
nito anche il consi^o 
di laboratorio che ha e-
spresso la sua solidarie-
tà nei confronti della de-
cisione piresa dalla sua 

presidentessa. Da questa 
•riunione uscirà un docu-
mento che sarà presen-
tato a tutte le forze po-
litiche, e in seguito, un 
comfimioato stampa che 
pubblicheremo sui giorna-
te dì domani. 

Montesi lancia in avanti, Galasso raccoglie e tira 
Parla Ezio Galasso, gioca-
tore, compagno di squadra 
di Montesi nell'Avellino. 

Ciò che ha maggiormen-
te colpito riguardo al «ca-
so Montesi» è stata la 
strumentalizzazione di un 
certo tipo di stampa. Si 
è voluto creare il perso-
naggio Montesi sottolinean-
do soltanto la forma di 
quanto detto da lui a 
«Lotta Continua»: il con-
tenuto è stato solo su-
perficialmente considera-
to ed è rimasto lo «stron-
zo» a far notizia. 

Molto si è dunque «tet-
to deUe idee politiche di 
Montesi del suo apparte-
nere ad un'area in cui 
regna «la superficialità» 
(cOTie ha scritto per e-
sempio Tuttosport) è la 
distruzi<Hie del « sistema ». 
Ma solo in pochi hanno 
analizzato la sostanza po-
litica che nella sua de-
nuncia è apparsa anche 
trt^po ovvia e scontata. 
Invece, paradossalmente. 

l'apparizione alla dome-
nica sportiva di Montesi 
è servita a smontare la 
manovra della stampa 
smitizzando il presimto 
« personaggio Montesi », 
definito solo un parolaio 
dall'espressione colorita, 
ma ribadendo i contenu-
ti che aveva affermato. 
La Domenica Sportiva ha 
messo Montesi a contat-
to diretto con l'opinione 
della gente, senza la me-
diazione falsificatrice dei-
la stampa. 

La chiarezza estrema 
con cui Montesi si è spie-
gato è stata il m i ^ o r 
mezzo di comunicazione 
delle sue idee. Era diffi-
cile, però, parlare a del-
la gente bombardata dal-
le notizie dai commenti di 
certa stampa, che nella 
migliore delle ipotesi ha 
definito un giovane sini-
strese incoerente e neUa 
peggiore (vedi qualche ra-
dio locale) ha incitato i 
tifosi al linciaggio del cal-

ciatore. Rimnne infatti 
inspiegabile il fatto che, 
dopo che la società ha 
ufficialmente invitato i ti-
fosi al riappacificarsi con 
Montesi, ci sia ancora 
qualche club che continua 
a WHitestare violentemen-
te Montesi; su ciò grava 
la responsabilità della so-
cietà, legata ai « club » 
ed interessi politici ben 
definiti. 

Montesi del resto aveva 
spiegato bene al pubbli-
co che cosa avesse vo-
luto dire nella famosa 
intervista: i tifosi erano 
« la parte buona » del 
mondo del calcio, inge-
nua certamente, e perciò 
raggiarati dalla società, 
dai dirigenti e da tutto 
il meccanismo complessi-
vamente. 

L'oltranzismo di qualche 
club fa pensare che la 
società abbia voluto in 
questo modo punire Mon-
tesi rendendogli la vita 
impossibile ad Avellino 

(significativo il « che si 
arrangi » del vice presi-
dente SibUia). Purtroppo 
a ciò induce a pensare 
il comportamento da Pon-
zio Pilato della società 
che in nessim modo ha 
tutelato l'incolumità fisi-
ca di questo, seppur ati-
pico, dipendente. 

Mandandolo a casa, in-
vece, la società non ha 
fatto altro che esprimere 
la sua condanna alle af-
fermazioni fatte da Mon-
tesi : non lo ha dunque 
cautelato, come ha pur 
detto, ma ha censurato 
le sue idee politiche. Inol-
tre il « capitale Montesi » 
era anche macchiato: il 
calciatore « scomodo e 
chiacchierone» è difficile 
da controllare da piazza-
re sul mercato. Meglio, 
dunque, lasciarlo al suo 
destino. 

Montesi, in effetti, pub-
blicità a suo riguardo non 
ne ha fatta, poiché nel 
mondo dsl calcio il gioca-

tore deve essere apolitico 
e pensare soltanto al tap-
peto erboso e a ciò che 
accade su di esso. Al 
contrario si è macchiato 
di « sinistrismo », bollo d' 
infamia per uno sportivo 
in genere. 

Se Montesi è stato po-
co diplomatico, dicendo 
certe cose sacrosante a 
quel modo, almeno il pro-
blema si è posto. Si è 
anche capito che la stam-
pa, che a livello sportivo 
ha un enorme potere, o 
non era pronta o non ha 
voluto dis«it€Te sulle co-
se dette da Montesi. So-
lo in seguito la forza del-
le motivazioni portate da 
Montesi ha spinto parte 
della stampa ad accon-
sentire sulla deniHicia an-
che giustificandola. 

Si è infine compreso 
che è centrale, il rappor-
to con i tifasi, per rifor-
mare il mondo deDo sport 
e dùnque anche il calcio. 

però a questo punto c'è 
da scontrarsi con la me-
diazione delie società, che 
considerano il pubblico so-
lo come fonte economica. 

I tifosi allora dovrebbe-
ro, da parte loro, com-
prendere che non posso-
no fare proprio uno sport 
che li vede solo spettato-
ri paganti. Il discorso per-
ciò diventa necessariamen-
te molto più vasto e spe-
cificatamente politico. 

Ad, Avellino, per esem-
pio, rientra nell'ovvietà 
quando si aferma che co-
me impianto sportivo esi-
ste solo lo stadio « Par-
tenio»: per 60.000 abitan--
ti è veramente un po' po-
co. E' necessario far com 
prendere bene queste co-
se ai tifosi: Montesi ha 
iniziato a farlo. 

Non ha aDora offeso 
nessuno, ha fatto soltan-
to notare chi sono coloro 
che veramente offendono 
i tifosi di Avellino e non. 
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Soldi, denaro 
a chi investe 

e moneta 
al Sud 

La produzi<Hie industria-
le è aumentata in Italia 
nel 1978 del 9 per cento 
rispetto all'anno preceden-
te. Si tratta del più alto 
tasso di crescita f ra i 
paesi industrializzati. 

A questo dato fanno da contraltare la ridimcme di olire un milione e dueeen-tocinquantamila operai neUe grandi imprese e l'aumento, incalcolabile, del lavoro nero. 
II piano triennale appro-vato nella notte dì gio-vedì dal governo e che oggi viene sottoposto all' esame dei sindacati, per 

venir poi consegnato an-che ai partitì, è soprat-tutto il tentativo di ga-rantire un minimo di con-trollo centrale, di coordi-namento a questo proces-so, che viene assunto co-me positivo, ma di cui, tuttavia, si temono gli ef-fetti a livello sociale. Conservazione e tutela dell'esistente sembrano es-sere I principi a cui que-sto plano si ispira. Né è 
Un caso che il Cwriere della Sera confini questo < grande avvenimento > iu pagina 9, senza neppure un cenno, se non l'annun-cio in prima pagina. 

I contenuti di questo piano non si conoscono an-cora nella loro specificità, ma alcuni elementi già sono stati fatti conoscere. 
Primo fra tutti la fisca-lizzazicme degli oneri so-ciali. Altri sei mesi per tut-te le imprese, ed addirit-tura per IO anni per i posti di lavoro che ver-ranno realizzati nel meri-dione. Non basta, il go-verno avrebbe anche fat-

ta propria la proposta di De Benedetti, presidente deUa Olivetti, di effettua-re una detassazione del 50 per cento sugli utUi di quelle industrie che ef-fettueremo investimenti al sud. Cosa ci sia dì nuovo in questo rispetto alla politi-ca I meridionalista » dei governi democristiani e di centro-sinistra degli ulti-mi 30 anni è difficile ca-pire, come è difficile tro-vare qualche differenza rispetto alla politica por-tata avanti dalla Cassa per il Mezzogiorno, ccmtro coi tutti a parole, persi-no i democristiani, si so-no scagliati in questi ul-timi anni. 
Un elemento di novità tuttavia c'è. Oltre alla fi-scalizzazione ed alla de-tassazione si garantisce anche ai padroni che, ed è questo un altro elemen-to del piano triennale, <U valore reale dei salari dovrà rimanere invariato nel triennio 1979-81 ». 
Per chi ha la memwia corta ,non è male ricor-

"ViERONA 
Gianni e Enzo di San 

Giovanni Lupatoto 12.000. 
VENEZIA 

Marisa B. 5.000. 
BOLZANO 

Enzo di Merano lO.OOO 
TREVISO 

Compagni di Vittorio Ve-
neto 35.000, ospedalieri di 
"Ereviso: Carlo De Santis 
1.000, Carlo Sartor 5.000, 
Settimo 5.000, T<hiì 20.000; 
MILANO 

Romolo e Claudio, per 
il'giornale perché Claudio 
non si lava i piatti 10.000, 
Beppe B., per un anno di 
star bene e di sballo 20 
mila, Anna (più spazio al-

le doime) 10.000, Collettivo 
giovanile Gratosoglio 15 
mila e 800, staidenti della 
Bocconi 26.000, Sandra V. 
5.000, Attaio S. 10.000. 
BEiElGAMO 

Giovanni C. di Cassano 
38.000. 
COMO 

Donato e Gelò di Bosi-
sio 5.000. 
TORINO 

Armando M., « ma 1' 
amor mio non muore » la 
lotta continua 20.000, Pi-
no e Ldcda 10.000, Federi-
co S. 6.000, Angelo e Dia-
na 10.000. 
BOLOGNA 

Stefano G. di San Ve-
nanzio 20.000. 
REGGIO EMELIA 

Giovanna 10.000. 

Trento: domenica 14 convegno 
regionale pronnosso dal gruppo 
consiliare « Nuova Sinistra -
Neue Linl<e » 

l ^ n t o — Dopo ii positivo risultato d^ ie ele-
zitmi diel 19-11-78 e ila elezione a consiglieri 
regionali di Sandro Oanesteind e di Alex Langer, 
nwJti compagni-e che eotio stati protagonisti di 
questa comune battagilia sentono il bisogno di 
non disperdere il patrimonio di lavoro, di pre-
senza e di infomiazione accumulati ólirante la 
campagna elettorale e soprattutto di rendere al 
massimo incisivo e «produttivo» il «tuoìo dei 
consiglieri regionali deffla « Nuova Sinisilra -
Neue Linke» rispetto sia alla realtà istituziona-
ie della regione delie é'ue Provincie, sia e par-
t5coi3-n3ente, alle varie situazioni di base, di 
lotta e di movimento, ftxjponian» dunque a 
tutti i C0Ji^)agra-e interessati a partecipare ad 
un «seminario» di oibattito e di studio suffla 
questione della «autonomia e sùHe realtà isti-
tuzionali locali in rapporto ai vari problemi della 
situazione ecowmaico^soaiale e di cOiasse e a l e 
forze s o c ^ e pcSitidie di opposizione (condizio-
ne operaia, realtà giovanile, movimento de l e 
donne, lotta per èa casa, mobilitaziooe ante ura-
nio e anti nucleare, scuola, asàM nido, sifcuazio-
oe ospe<fediera e sanitaria, consdltori, ecc.). Il 
seminario si terrà per tutta la giiM-nata «fi do-
menica 14-1 a paitine dalle ore 9,30 presso la sala 
(telia federazLwie dei PSI di Trento, via Gazzo-
letti 25, metiÉre le commissioni si temaimo nel 
pomeriggio nella sede tH LC via Suffragio M. 

FIRENZE 
I c o m p a ^ di S. Pieri-

no 30.000, Riccardo T. 20 
mila. 
AREZZO 

Schizzo 2.000. 
PISTOIA 

Elsa M. 10.000. 
LIVORNO 

Isella 10.000, Antonio 
5.000, Flaviana 5.000. 
VERSILIA 

RaffaeUo, Patrizia, Na-
zareno e Riccardo dà Via-
reggio 20.000. 
CHIETI 

Soldati democratici 11 
mila e 500. 
ROMA 

Ancmimo 72.000, Fisbi e 
compagni della UIL 10 
mila, Pierluigi C. lO.OOO, 
Silvio e Angela 80.000. 
NAPOLI 

Compagni di Portici e 
di S. Maria La Bruna G. 
R. Ferrovie deUo Stato 
46.000, Diana di Torre dei 
Greco 4.000, un gruppo di 
compagni turnisti di Por-
tici 7.000. 
BARI 

Giuseppe D. di Altamu-
ra 10.000. 
CATANZARO 

Studenti della 3 B del 
Liceo Artistico 2.160, rac-
colti tra i ragazzi demo-
cratici di Confluenti 11.950 
NUORO 

Dante P. RA capo squa-
dra Campus Marast. Ghia-
ri Antonio, Coco Ma.,Giu-
seppe 4.000 

* « • 

G. Borecki, di Ginevra, 
in memoria di Olek di Ve-
nezia lOO.MO, Alberto del-
l'Enel di Milazzo lO.OOO, 
raccolti dai c«npagni di 
Jesi e Caltanissetta per 
funerali 22.000, T.A.M.A. 
di Dairago 13.000, Fran-
cesco 5.000, Massimo e 
Liana 28.000, Babble, Va-
lerio e Patrizia 27.000, Gio 
vani D. 5.000, Marcello T. 
1.000. 

Totale Totale preced. »49.400 
281.500 

Totale compi. 1.130.900 

dare che già n e ^ ultimi due riimovi dei contratti, da parte sindacale, si era rinunciato a ccmsistenti alimenti salariali, per per-mettere gli investimenti al sud. Ed anche oggi la storia si ripete. II tutto in cambio di che cosa? 
Il pacchetto più consi-stente dovrebbero essere gli ormai famosi 500 mi-la posti di lavoro entro U dicembre 1981. 
L'Unità i^n ha pudore e scrive che ciò è pari ad « una crescita annua di nuova occupazione del-io 0",8 per cento, la stes-sa già avuta in questi ul-timi anni ». 
Insomma tutte queste agevolazioni perché anche sol, plano dell'occupazione tut^ restì come prima. 
Un'ultima annotazione. Uno dei cavalli dì batta-glia di questo piano è la lotta contro l'inflazione. Bene, nel 1979, U suo tas-so dovrebbe raggiungere, secondo il governo il 12 per cento, che è lo stes-so valwe misurato al di-cembre 1978. Naturalmente tuttavia dovrebbe ridursi al 9 per cento nell'80 ed al 7,5 per cento nell'81. 

IN BREVE 
Milano: 
i precari 
occupano 
il Politecnico 

Milano, 12 — Questa 
mattina, à Politecnico è 
stato ocoiqjato dìai d!ocea-
t i precari in lotta ccaitro 
il coisidiAtto mini decre-
to Pedin^ 

Tale d e C B ^ infatti, ben 
licigi dal rfeolvere il pro-
Wrana d d precariato san-
cisce la riduzione céi' nu-
mero dfii precari cui vie-
ne permesso di rimanere 
neU'umverBdtà diai 18.000 I»ev3sti nel primo deorpto 
Pedani a circa 11.000 non 
concedendo nessuna pos-
sibilità di nuovo accesso, 
e ^ l l e n d o tutti i colla-
boratori aite esercitazio-
tó — non taiendo così 
i ^ ^ i f l ^ conto delie reali 
esigenze didattiche più 
v d t e espresse dalla fa-
coltà — che già avevano 
dichiarato d » anche il 
vecdiio decreto noi» a-
viebbe peianasso vm: rego-
lare svolgiraento dieOl'anno 
acoademioo in partiodare 
per quanto riguarda te e-
serciteziotii. 

Gli infermieri 
del San Carlo 
riprendono 
la lotta 

Milano, 12 — Gli stu-
denti deSla ecutìa, ^ dn-
fermieri genesici e i di-
pendenti del'ospedale San 
Carlo hanno respinto la 
d«aiSÌone della Regione 
di restringere a soli 30 
p o ^ ii corso oi infennie-
r i generici per l'anno '78/ 
'79. Trovano 

questa drastica restrizione 
del diritto allo studio e 
alla qui^ioazione: per-
d ié la frequenza alla 
scucia è molto più alta 
dei p o ^ p r e v i a (ci sono 101 donaande contro i 30 
posti progrananati) ; per-
ché la carenza di perso-
nale infennderilstico è an-
cora nwdto alta, esempio 
ne sda che à i S. Cario non 
isi riescono a coprire i po-
sti vacanti in pianta or-
ganica (metti aiutanti 
svolgono mansioni di ge-
nerici); dnoatre ì'eventaa-
le riQtóone dì generici 
non trova un eqmvalen-
te aumeito cfi infianmieri 
professicmafli, di che vuol 
dire d i e f r a q-ualdie an-
iw assisteremo ad una 
grave c ^ e n z a di perso-
nale qualificato n e ^ o-
spedaiM. Gli studenti e 
^ iitfemaieri haimo de-
céso pertanto le segueo-
ti forme di lotta: 1) tut-
ti gii iscritti non ammes-
si frequentaranno regcBar-
mente il corso; una dele-
gazione di studenti e de-
legati si recherà dal di-
rettore <Mla scuole dott. 
Blarangoni; come forma 
di protesta le lezioni sa-
ranno tentrte presso ì ' ^ 
sessorato della sanità. 

Torino: 
assemblee 
permanenti per 
l'occupazione 

Torino, 12 — L'istituto 
tecnico Bodoni ed il pro-
fessionale Paravia si so' 
no recati l'altro giorno in 
corteo al provveditorato, 
insegnanti, studenti, g«ii-
tori per protestare CMitro 
il licenziamento di due 
insegnanti precari. Tutto 
questo a casua di una 
circolare del ministero 
che, a tre mesi dall'ini-
zio della scuola, punta al-
la riduzione del persona-
le. Al Bodoni dieci inse-
gnanti su venti si sono 
trovati a n<Ki poter più 
insegnare, e due insegnan-
ti del Paravia som stati 
licenziati la vigilia di Na-
tale per far posto a due 
professori sovrannumera-
ri del Bod<Kii. A partire 
dal 4 gennaio sia gli in-
segnanti che gli studen-
ti hanno organizzato in 
ccanune il blocco delle le-
zioni, per arrivare al ri-
tiro dei licenziamenti. In 
questi provvedimenti mi-
nisteriali oltre all'attacco 
aH'occupazione dei preca-
ri, si sentono chiaramente 
le avvisaglie della rifor-
ma tesa a dequalificare 
alcuni settori come quel-
lo tecnico (a favore deli' 
indirizzo professionale più 
breve, come un vicolo cie-
co). La mobilitazione è 
riuscita a bloccare e a 
garantire il mantenimen-
to, almeno p » qu^t 'an-
no, dei prece^nt i livelli 
di occupazi<Kie. 

Milano: 
trasferimenti 
misteriosi 
agli uffici 
dell'edilizia 
privata 

Milano, 12 — Un mas-
siccio prowedimefito di 
trasferimento oi persona 
ie (45 persone) sta met-
tendo dn sutougUo in que-
sti giorni l'ambiente co-
munale. I trasferimenti 
riguardano la rit>artizione 
eddMzia privata, che è sta-

t a anche di recente sotto 
l'occhio dèlia stampa (e 
«fella magistratura) pa 
pc®ajnti iEeciti e busta-
reSle varie. 

Sono 45 ie persale d* 
devono andarsene, aitn 
45 ie oievono sostituire. In 
totale circat 90 prowetì: 
m«itì che scmo piovuti 
senza preavviso suMa te-
sta dei lavoratori, Oli ba 
chiesto di soprassedere in 
attesa di spiegazioni è 
stato minacciato di prov-
vedimento discipMoare. 

L'assessore Baccalioi 
(RSI) parla di r i ^ i i ^ 
razione funzionale. La 
spiegazione fa acqua per-
ché le qualifiche dei nuo-
vi inqMegati sono pressoc-
d ié le stesse dei' vecdiL 
E allora? 

Da tempo si momiora 
che la ripartizione edi-
lizia privala sia stata 
una miniera d'oro di in-
traMazzi, ora la situaziope 
è probabilmente incancre-
nita e BaccaliMi pensa di 
^sbloccarla con .un iprowe-
dimento tanto massiccio e 
misterioso qiianto inutie 
e insabbiatore. Infatti è 
presumibile che i pesci 
grossi abbiano già preso 
il largo o sdiano comun-
que ben protetti; questa 
deportazicKie ki massa in-
teressa invece dei lavora-
tori che si vedono addos-
sare sospetti n(Hi (lievi e 
assumwio così la funzto-
ne di capro espiatorio. 

Enti locali: 
un altro 
rifiuto 
al contratto 

Milano, 12 — a Milano 
si sta organizzando nelle 
assemblee di base il ri-
fiuto al ccMitratto enti io-
cali firmato il 22-12-1978. 
Questo CMitratto, oltre al-
le fregature già da tem-
po note, ccmtiene l'ulterio-
re novità di 3 giorni <ii 
ferie in meno. Nelle as-
semblee del 10 ii contat-
to è stato rifiutato dalla 
ripartizione tributi e dalla 
ripartizione igiene e assi-
stenza. Ecco stralci del 
testo della mozione appro-
vata al settore igiene (400 
persone presenti): 

« I lavoratOTi delle ri-
partizioni assistenza e ig»; 
ne e irffido igiene riuniti 
in assemblea ribadisce»® 
il loro rifiuto al contratto 
prc^s to , ritenendo valide 
le loro proposte: 

1) decorrenza cootrat-
tuale: 1-7-1076 con conse-
guente recupero salariaci' 

2) applicazione econon»-
ca del conbratto come di-
accordo dall'1-10-1978 esclu 
se le L. 25.000 dell'acctf; 
do ANCI mtese come 
acquisite (quindi L. 25 
mila più L. 45.000); 

3) t«idenza nei teinj» 
necffisari alla omogenei^ 
zaziooe dell'orario di la^"' 
ro al livello di migliti 
vore esistente; 

4) unificazione della ct»-
tingenza' alel altre cate-
gorie (ricalcolo ogni ^ 
mesi anziché come avvje-
ne oggi ogni sei mesi); 

5) difesa della cot^*" 
taziMie triennale e rifi"? 
di legge quadro che reg^ 
lamenti i-cofitratti del P-̂ -

Chiedono inoltre le J f 
mediate dimissioni 
F.L.F.L. provinciale e j ^ 
gionale deUa LombaM'* 
stante la persistente 
lontà di ignorare le le^j. 
time richieste ed i 
interessi dei l a v o r a t o r i 
gli enti locali». 
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• LETTERA 
APERTA 
A TUTTI 
I COMPAGNI 

Cari ccHnpagni, 
questa, più che ima pro-

vocazione è una confes-
sione «mfezionata la-
sciando a casa (almeno 
per una volta) i metri e 
gli stili usuali della stra-
tegia comunicativa. Sono 
incazzato. Ma più che in-
cazzato scmo stanco. So-
no stanco di aggirarmi 
f ra degli zonAie. Zombie 
che a volte riesctmo a 
riempire le mie giornate 
e le mie idee. Simboli 
consumati nel recitarsi 
addosso. Proprio ccwne 
nella più patetica e sva-
lutata tradizione teatrale 
borghese ottocentesca. Lu-
nedi scorso alcuni com-
pagni che lavorano nella 
nostra radio, o che co% 
munque gravitano attor-
no a l l ' a r a della Nuova 
Sinistra pesarese si so-
no picchiati. Non è certo 
la prima volta che suc-
cede f ra ccHnpagni. Ri-
cordiamo certamente gli 
appelli più o meno espli-
citi a sprangare i frea-
kett<Mii lanciati dagli sta-
linisti milanesi e nostra-
ni qualche anno fa, ri-
cordiamo il compagno di 
Lotta Continua di Mila-
no sprangato dai militan-
ti d ^ ' M L S l'anno scor-
so e le dichiarazioni di 
Viale rispetto aHa pras-
si interna alle organizza-
zioni rivoluzionarie. Ricor-
diamo le bastonate date 
a Bologna l'anno scorso 
da membri dell'AutMiomia 
Operaia a «Hnpagni del 
Manifesto. E' il grigiore 
di valori e modeUi che 
molti di noi (non tutti e-
videntemente) rifiutano 
storicamente da 10 anni 
e contro cui lottano flot-
tiamo). Sono le forme dei-

Soluzione Rebus 
Sei incudine? S<rfrri. / 
Sei marteUo? Batti for-
te e dritto. («La farfal» 
la>, 1881). 

la cultura e della politi-
ca « borghese > che s«io 
penetrate nelle nostre os-
sa fino a mostrarne il 
marcio. E' una concezio-
ne della vita e della lot-
ta politica in cui siamo 
inunerei'che tende a vin-
cere e m » a con/vincere 
ll'-«| avversario ». Finiamo 
così per identificare in 
chi esercita una pratica 
diversa dalla nostra (san-
tità deila norma!) un tra-
ditore, un nemico scomo-
do da abbattere, con tut-
ti i mezzi! E' la pratica 
stalinista di ccMnbattere 
più duramente il neoiico 
più vicino, quello che fi-
no a poco fa era dalia 
nostra parte. E ' la pra-
tica statalista-burocrauca 
di attaccare fisiciunente 
(scacciare, emarginare, 
redudere) chi non si ri-
conosce nella nostra pras-
si quotidiana-politica. E' 
una pratica totalitaria e 
totalizzante. E' una pra-
tica che ci dà il segnc^ 
dello spessore ciÉturale e 
umano della nostra fine. 
Io, da compagno ded mo-
vimento, voglio proclama-
re (anche ufficialmente) 
la mia completa e asso-
lata estraneità alle forme 
tradizionali deUa politica 
e dei rapporti nmani. 

E' rifiutando questo me-
todo che sano diventato 
un compaffio, che ho rot-
to C(M una tradizione di 
menzogne, di ignoranza, 
di grettezza. Ora a volte 
mi sento di nuovo immer-
so in questo stesso fan-
go, nella melma di rap-
porti tristi, falsi, nel fan-
go dell'ostilità fra compa-
gni. Ebbene oggi voglio 
rompere di nuovo con 
questa stessa concezione 
della vita ndla quale (co-
me allora) non mi rico-
nosco. Ciò significa che 
non intendo avere rappor-
ti continuativi COTI strut-
ture, organizzazicmi, per-
SMK che mi ripropongono 
con la loro pratica come 
valori quelli offertimi con 
insistenza ogni giorno dal 
caiHtale, dalla chiesa, 
dalla scuola, ecc. Rifiuto 
la menziona, l'aggressio-
ne, l'inganno non per 
snsnia di purezza o per 
una pretesa « santita >, 
ma per ima convinzione 
testarda e decisa che mi 
accompagna da anni: 
qiiella che non si possa 
mai andare verso la co-
struzione di rapporti so-
ciali nuovi, verso il Co-
munismo. senza volersi 
cambiare, mettersi in di-
scussione, rigettare pra-
tiche p<^tiche aliene da 

Marcel Proust 
Alla ricerca del tempo perduto 

Nuova edizione della Recherche, 
aggiornata sugli uitiini documenti e risultanze cr!ti.;he, 

a cura di Mariolina Bongjovannl Bertini. 
Con un saggio di Giovanni Macchia. 

« Proust è un uomo dallo sguardo infinitamente 
più sottile e attento del nostro, 

e che comunica anche a noi un simile sguardo 
mentre lo leggiamo» (André Gide). 

Negli « Struzzi > in sette volumi 

Einaudi 

un orizzonte di Liberazio-
ne (individuale e collet-
tiva). 

Allora, per non lascia-
re i discorsi appesi agli 
specchi, per non sentirmi 
un predicatele di buoni 
intenti, faccio vma pro-
posta pratica, da attiiare 
immediatamente ndle se-
di, nei collettivi, nelle ra-
dio, nei circoli e nei cen-
tri sociali, neHe case e 
nelle piazze: avviare su 
questi problemi una di-
scussione fra tutti i cffln-
pagni, con riunioni e as-
semblee, e pubblicare al-
cuni interveiAi sui tre 
qiwtidiani della Nuova Si-
nistra. Confrontiamoci a-
pertamente su questi te-
mi compagni, per indivi-
duare ^ più presto pos-
sibile ima via d'uscita 
dalla crisi (d'identità, po-
litica. culturale, individua-
le) in cui ci troviamo. 

Perché abbiamo paura 
di mostrare le nostre con-
traddizicHU alla gente co-
mune? 

Perché abbiamo paura 
di sbattere le nostre ver-
gogne in faccia al mon-
do, aHa storia, all'* uma-
nità >? 

Vogliamo risolv«« ve-
ramente i nostri problemi, 
cambiando la società, o 
la nostra è una p(Ka, una 
recita? 

Profondamente convinto 
che i mezzi che si usano 
per distruggere una so-
cietà ed edificarne im'al-
tra siano strettamente de-
terminanti per il tipo nuo-
vo di società che si vuo-
le costruire. 

Lotfreda Pierpaolo 

• UN GIORNO, 
CfflSSA', 
VINCERE! 

Cara Lotta Continua, 
è m<dto importante per 

me, e penso per molti co-
me me, avere questo pun-
to di riferimento, questo 
nostro giornale, cui fa 
capo non tanto un'ideolo-
gia (del tipo dogmatico) 
berm un movimento al-
ternativo d'opinione che 
può investire CMnpagrd 
militanti e non. Comune 
denominatore è (credo) il 
rifiuto del sistema, la vo-
lontà di non integrazione 
di tanti di noi. 

Mentre l'Italia si risco-
pre come un paese for-
te, con un rilancio della 
destra borghe^ che con-
ta su un'opinione pubbli-
ca abilmente strumentaliz-
zata dai mass-media, è 
sempre più difficile es-
sere così, « diversi ». 

Questa opinione pubbli-
ca ti addita conne un ter-
rorista solo perché leggi 
Lotta (Continua: essa ti 
confonde con l'autentica 
delinquenza, che in effet-
ti si esprime in forme 
semiH'e più arroganti, fa-
VOTita in questo da im 
abile gioco di potere. 

n potere strumentalizza 
queste espressioni di de-
linquenza comune per 
«xifoaadere la < gente » 

Noi non siamo caduti 
finora in questa trappo-
la e abbiamo rifiutato le 
avventure. Sappiamo che 
il cosiddetto « terrOTismo » 
fa il gioco del potere, e 
k> rifiutiamo ma s<^o co-
me metodo, non certo co-
me finalità. 

Eppure, compagni ed 
anche amici, vi confesso 
che, quando sento che un 
popolo intero, nel deva-
stato Iran, si fa porta-
voce di una rivoluzione 
lasciando per strada cen-
tinaia di morti al gìOT-
no, i battiti del mio cuo-

re aumentano e per un 
attimo sogno anch'io che 
qualcosa possa avvenire. 

La ragione mi ferma: 
cosa possono queste per-
sone contro Un ingranag-
gio così potente quale il 
capitalismo mondiale che 
fa capo agU USA? 

Pur tuttavia io ii amo 
e seguo sempre con an-
sia le loro lotte. 

Afa, potessimo im gior-
no, chissà, vincere! 

Saluti comunisti. 
Rosario 

• IERI IL MOVI-
MENTO '68. 
OGGI? 

Cari compagni 
Vd scrivo questa lette-

ra; già un anno fa avrei 
detto che bisognava 
contrapporre a l Momento 
Rivoluzionario, l'organiz-
zazione della lotta, ecc. ... 

Oggi non posso più di-
r e così p e ^ é so che 
mentirei a me stesso. 

Oggi mi trovo in una 
situazione strana di ri-
fiuto di tutto, quei mdei 
comportamenti e ruoli che 
in queste forme mi richie-
do che fino a ieri mi con-
sideravo che il Mcwnentd 
Rivoluzionario im valido 
strumento di contrapporre 
ii pofceire, gra*£sco come" 
un'asma mdcidiaie, con si-
curezza è ddiminazi«ie, 
nri sono accorto però che 
rifiutare basta sempre ac-
cusarmi la mia propria 
paura e la propria stan-
chezza la propria rabbia 
potente, se ora mi fer-
massi in questa mia let-
tera e oiaiogo sarebbe so-
lo un scopo di incertez-
za, e mi s«Trdrebbe solo 
a far aiHnenitare la mia 
incazzatura di disperazio-
ne deEa certezza di esse-
re a braccetto con i fan-
tesmi delle masse e più 
sempiicejnente <Kre rivo-
iuzionario d ie mi poito 
•un burattino stanco e 
sea3fH« ad essere proirto. 
a far salti e ad gridare 
più forte e capire il ruolo 
di Compaq». Dospenamii 
senza più una tomba teo-
logica e più rifugiarmi 
in un cimitero rivoluziona-
rio e che la io voglia 
di accogliere la stanchez-
za deila mia illusione e 
qiiesta è la tióa cosa peg-
giore accorgermi che la 
rivoluzione non è gioia, 
forse per questo il rivo-
luzionario non riesce e 
non riesco ad essere feli-
ce, aia in fin dei conti 
rifiutare fi nwviroento è 
utile per la mia esisten-
za .essendo l'unàco mezzo 
che lo ho a disposizione 
per me stesso e mi è 
impossibile che sarebbe 
una fuga per la realtà 
cÌK prima o poi mi in-
«Kitrerei con ii sisten». 
saiuti a pugno chiuso 
Vìva- l'Anarchia 

Luigi dei 50 
Roma 19-12-78 

• KOMPAGNI 
E COMPAGNI 

Ma OHne fate a non 
esservi ancora resi con-
to che intomo a Lotta 
Cantirma (gi<H-nale) ruo-
tano due tipi di menta-
lità* completamente di-
verse? Da una parte i 
cranpagni di «i l pedo-
nale è politico» e «cam-
biamo la qualità della 
vita », dal l 'a tra i com-
pagni « Rivoluzionari > 
(ossia quelli che non fan-
no altro che parlare di 
Marx, Lenin, della lotta 

di classe, ecc.). 
Io non appartengo alla 

categoria dei kompagni, 
ma a quella dei compa-
gni (frequenti sbalzi di 
urncwe, rabbia e gioia, 
senso di forza e di im-
potenza, ecc.). 

Ogni volta che mi im-
batto in uno di questi 
« Rivoluzioiari > sto ma-
le per tre giorni e lo 
stesso succede ogni volta 

- che dopo un periodo di 
rifiuto di leggere Lotta 
Contìnua ricMnincio (ma-
gari perché c'è una se-
rie di articoli «persona-
li ») a comprarlo e ma-
gari mi imbatto in uno 
di quegli articoli o let-
tere di kompagni dove 
si dice che noi siamo 
tanti, forti, abbiamo il 
proletariato dalla nostra 
parte (ma allora iierdié 
la DC prende tanti vo-
ti?) e quindi ce ne sbat-
tiamo di chi è così de-
bole da star male ogni 
vc^ta che si rende conto 
di non riuscire a parlare 
con gli altri, di chi non 
riesce ad essere così s ^ l -
zofrenico da dividere le 
p r ev i e emozioni dai mo-
mento politico, ecc. 

Se metto da parte i 
miei dubbi su quello che 
«realmente» provano que-
sti kMnpa^ii, una do-
manda mi assale: cosa ho 
in comune con IOTO? So-
no in attesa di una ri-
sposta (se qualcuno di 
voi ce l 'hai). 

Sara - Roma 
P.S. Perché ncm aprite 

su Lotta Contìnua un di-
battito su questo argo-
mento? 

• IL CALCIO, 
NO! 

Cari compagni di Lotta 
Continua, oggi comprando 
il giornale abbiamo nota-

to una cosa che ci ha fat-
to notevolmente incazza-
re. Come può un giorna-
le come il vo(stro (nostro?) 
lasciare spazio, a simili 
cazzate? A pagina 3 c'è 
la pagina sportiva! Dico, 
ma siete impazziti?! Non 
ci sembra il caso che un 
giornale alternativo in for-
mato già ridotto rispetto 
ad altri giornali di Stato 
come per esempio il Cor-
riere della Sera sprechi 
spazio che potrebbe esse-
re riservato ad articoli 
molto più interessanti che 
la pagina sportiva che im-
maginiamo non attiri l'at-
tenzione di molti compa-
gni. 

Nato come giornale di 
controinformazione oggi è 
arrivato ad eguagliare gli 
altri giornali di Stato; 
promettete anche a pagi-
na 1 l'oroscopo!!! 

Ci viene in mente un' 
altra precisazione: vi sem-
bra il caso di usare i no-
stri fondi in questo mo-
do!? 

E vorremmo dire ai com 
pagni a cui interessa lo 
sport più che la politica di 
comprare la Gazzetta del-
lo Sport invece di Lotta 
Continua. 
Sante e Monica di Milano 

(e Nerone, il gatto)' 

• IL NOSTRO 
TEMPO 
INCONTRO 
A UN ANNO 

Prima troppo ragguar-
devole / per occuparsi di, 
noi / ci percorreva come 
strade / cercando di rag-
giungerci / nei pressi di 
ima stella; / ora stanco 
di disilluderci / d'ilTuder-
ci incapace / parla dell' 
improbabile / ai nostri 
passi / e li scompone, / 
rivisitando giorni, / di pa-
role nuove. Ivano 

Non si deve ricorrere all'aborto 
per controllare le nsscitG i 

M*Ma f o t o atcoBi we*CO*I COA M u n a 
sopprcnracfioe p«r la tcgg» M a abor to 
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L'estate '78 ha portato molta 
acqua al nudino dell'Enel. Il 
progetto di riequilibrare nel qua-
drieraiìo 1978-81 il bilancio dell' 
Enel (in rosso nel '77 per 751 
TtUliardìJ marcia speditamente. 
ObiettìDo dichiarato è la sua 
legittimazione sui mercati finan-
ziari intemazionali per ottenere 
prestiti necessari all'avvio del 
piano nucleare. Con quattro di-
stinti provvedimenti il CIP ha 
infatti disposto aumenti tariffari 
in favore dell'ente elettrico per 
una cifra che si aggira sui 920 
miliardi. Ancora una voltà rica-
drebbe stigli utenti l'onere di ri-
portare in parità il deficit dell' 
Enel dovuto, carne è noto, agli 
alti costi della nazionalizzazione 
e alla contìnuaziome di una po-
litica tariffaria a favore dei pa-
droni. 

Il profovedimento CIP del 5 giu-
gno scorso aumenta il costo del 
Kwh, le quote fisse, ed i con-
tributi di allacciamento dei 16 
per ceraio e permetterà all'Enel 
di incamerare circa 620 miliar-
di. La tariffa per usi domestici 
aU'intemo della «:fascia sociale» 
(primi 450 Kwh trimestrali con-
sumati in contratti fino a 3 
Kwh di potenza impegnata) pas-
sa così da 26,50 a 30,55 lire e 
a ben 54,85 per i consumi ecce-
denti. Per rendersi conto dei con-
tinui aumenti delle tariffe elet-
triche axmenuti in questi anni 
basta pensare che una bolletta 
che nel 1973 costava ad esempio 

17.000 lire costa oggi oltre 40.000 
lire. 

In altri due provvedimenti CIP 
entrati in vigore il 12 agosto si 
assiste invece ad una manovra 
combinata di riduzitMie del «so-
vrapprezzo termico » e di pari 
aumento della tariffa. Se le cose 
per l'utente non cambiano per 
l'Enel questa operazione compor-
ta un introito diretto di 110 
miliardi ("il Sole-24 Ore" del 
5-9-1978). Infatti, i prementi del 
sovrapprezzo termico dal luglio 
1974 confluiscono nella « Cassa 
Conguaglio per U settore elet-
trico» che ha il compito di ri-
distribuire tali somme all'Enel 
e alle altre imprese elettriche 
sulla base dell'energia termica 
prodotta, per compensare i cre-
scenti costi dell'olio combusti-
bile. Questa decisione del CIP 
è derivata dal fatto che la «Cas-
sa» si è trovata al 30-6-1978 con 
un bilancio fortemente in attivo. 
E' così, pur di non ridurre il 
prezzo finale deUa bolletta, si 
riduce il sovrapprezzo termico 
e si permette all'Enel di au-
mentare il prezzo del Kwh allo 
stesso modo di come avvenne nel 
1973 con l'introduzione dell'Iva. 
Ciò dimostra che i proietari, co-
me avvenuto per i telefoni della 
Sip, hanno pagato U sovrapprez-
zo termico più alto del dovuto 
e ad ammetterlo è lo stesso CIP. 
Chi mai rimborserà i soldi ru-
bati dalle tasche dei proletari? 
Organizzarsi per pagare di meno 

le tariffe, praticare l'autoridu-
zione, evidentemente, si dimo-
stra essere sempre più giusto. 
Ma non. basta, la beffa con-
tinua. 

Infatti, con lo stesso provvedi-
mento H CIP decide di regala-
re all'Enel come « integrazione 
tariffaria» 0,044 lire per ogni Kwh 
di energia fatturata dal 1974 per 
un totale di 50 miliardi; infine 
con un ulteriore provvedànrento 
vengono convogliate nelle casse 
deWEnel, sempre daUa esube-
rante «Cassa Conguaglio s altri 
140 miliardi con U pretesto di 
« compensare i minori introiti » 
a causa delle tariffe agevolate 
che l'Enel ha praticato dal '68 
in poi alle medie e piccole a-
ziende operanti nei territori deUa 
Cassa per U Mezzogiorno. 

Nel triennio 1979-81 si prevedo-
no idteriori aumenti del 6 per 
cento l'armo. InMre, è già pre-
visto che dal 1. gennaio 1S79 
avvenga la modifica deUa « fa-
scia sociale ». L'Enel propone di 
lasciare in vigore U prezzo < ri-
dotto » saio per gli utenti che 
usufruiscono di un contratto da 
1,5 Kwh. In tal modo la fascia 
sociale si restringerebbe, secon-
do dati Enel, dal 64 al 13 per 
cento dei consumi domestici. In 
realtà questa misura eliminereb-
be di fatto la fascia "sociale 
(con un aumento per tutti i 
consumi a 54,85 Ure/Kwh es-
sendo 1,5 Kw insufficienti per 
Qualsiasi famiglia. La proposta 

ANCHE TU! 
Finanzi il nucleare con la tua bolletta 
L'energia elettrica ad <Kior del 

vero non è stata mai concepita 
come bene sociale o di prima 
necessità. A naaggior ragi<xie in 
una situazione in cui si ipotiz-
za die il prezzo energia cresce-
rà, anche in relaziwie alle scel-
te energetiche che Q capitale 
va intraprendendo, ciò sarà sem-
pre più v«-o: prezzi « politici » 
eventuali vMranno sempre più 
sostituiti dai prezzi di mercato, 
il « bene sociale » farà posto 
alla mereey H prezzo del Kwh 
ri«itra tra i prezzi «sorveglia-
ti » dal C3P (Comitato Intermi-
nisteriale Prezzi), però, questo 

poco ci tutela, cane ci ha mo-
strato la recente storia delle ta-
riffe telefoniche, 
n problema quindi dei costi dell' 
energia elettrica c'interessa, più 
del passato, tutti da vicino. Il 
gràfico a lato mostra, dalla nazio-
nalizzaziMie dell'energia elettrica 
ad oggi, l'andamento del prezzo 
medio di vendita del Kwh in 
moneta corrente. E' dall'anno 
della cosiddetta « crisi dell'ener-
gia » che la escalation del prez-
zo si fa decisa. Se non già da 
ora, sicuramente n e ^ anni deU' 
immediato futuro, quando il 
prezzo sarà intorno alle 100 lire 

«muifiiro 0£ l Pse22o «oio ssi ieral i m irneiu o « u ' e » e r ì u tunsia 
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sindacale (e del governo) è di 
collegare invece U diritto alla 
fascia sociale al reddito familia-
re. Si discute di una cifra tra 
gli 8 e i 4 milioni annui e lo 
« sconto » sulle bollette verrebbe 
applicato all'atto del pagamento 
delle tasse ( un po' come lo 
« sconto » sulla benzina dei la-
voratori a basso reddito di cui 
nessuno ha saputo più nulla). 
L'aumento deUe tariffe elettriche 
è però solo un aspetto del piano 
di finanziamento dell'Enel. 

Infatti il governo ha deciso 
di aumentare il fondo di dota-
zione dell'Enel di ben 3.000 mi-
liardi in 5 anni (nel 1976 era 
già stato aumentato di 1.500 
miliardi), ed ha procurato, in 
camino della promessa di co-
struire centrali nucleari, più di 
700 miliardi da Canada e USA. 
E' inoltre prevista la possibilità 
che i prestiti esteri e i fondi 
reperiti dal governo aumentino 
di 4.700 miliardi. 

al Kwh, si porrà concretamente 
per molti di noi il problema di 
quale « quota » d> elettricità po-
tremo acquistare ai giorno ,al 
mese, ecc. D'altro canto l'ultimo 
prezzo pwlitico, se così possia-
mo definire la « fascia socia-
le » di 450 Kwh trimestrali a 
prezzo ridotto (per altro insuffi-
ciente per i normali di una fa-
miglia proletaria) scomparirà a 
partire dal gennaio 1979. 

L'unico movimento di masse 
reale capace di strappare risul-
tati (temporanei perché tempo-
ranea è stata la sua espressio-
ne) contro l'aumento continuo 
dei prezzi dell'energia elettrica 
è stato Vautoriduzione. La fles-
sione indicata nel grafico sud-
detto intomo al 1975 lo confer-
ma nettamente. Come produrre 
ena-gia elettrica ci interessa 
quindi da vicino perché saremo 
noi a pagarne i costi di pro-
duzione. Produrre energìa elet-
trica con certiràli nucleari è ol-
tre tutto un modo costoso e che 
richiede investimenti di capitali 
molto alti die veratmo scaricati 
sulle nostre spalle tramite le 
bollette. 

Si può affermare infatti che 
tutti gli aumenti del prezzo del-
l'energia elettrica servono <*mai 
direttamente o indirettaniente a 
finanziare il piano nucleare (an-
che quando, per esempio, il ri-
sanamento del cronico deficit 
dell'Enel è finalizzato a «miglio-

Oh, yes! 
In un comanlcato del 9 

giugno scorso relativo agli 

ultimi aumenti tariffari il 

sindacato FNLE (elettì-ici) 

aderente alla CGIL si è co-

sì espresso < aver limitato 

l'aumento al 16 per cento 

ed in misura uguale per tut-

te le classi di utenza e I' 

aver costretto il governo a 

considerare le argomenta-

idoni del sindacato sulla fa-

scia sociale, costituiscono 

un risultato positivo a van-

taggio della grande massa 

di utMiti ». 

Andamento del prezzo medio generale di vendita dell'ener-
gia elettrica per l'utenza diretta nei periodo 1962-1977. Le 
due curve rappresentano il prezzo medio: la linea continua 
compreso il sovrapprezzo termico e la linea tratteggiata 
escluso il sovrapprezzo termico 
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< 
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rame » l'immagine per cMitrarre 
prestiti per il piano nucleare). 

E' perciò possibile, all'interno 
delle tematiche di lotta drf mo-
vimento contro l'installazione 
delle centrali nucleari in Italia, 
rilanciare più ampi livelli di 
antagonismo rispetto alle tartffe 
elettriche. Nell'estate "78 è scat-
tato il primo aumento del 16 per 
cento finalizzato direttamente al 
piano nucleare. Altri seguiranno 
a gennaio 1979 e così via <^ni 
anno. 

E' possibile allora, a partire 
direttamente dalle regioni pre-
scelte per la localizzatone delle 
centrali nucleari organizzare V 
autoriduzione delle bollette per 
non finartziare il piano rtucleare. 

Questa proposta si affianca 
alla lotta « storica » di autori-
duzione a 8 lire/Kwh che con-
tinua in alcune grosse città (per 
esempio, Roma) e che era nata 
e che si è CMisolidata sull'evi-
dente sproporzione tra gli alti 
prezzi imposti ai proletari e 
quelli sottocosto praticati agli 
industriali. Sul retro delle bol-
lette autoridotte veniva scritto: 
«Pago 8 lire al Kwh come gli 
industriali» ma da tempo quM-
cuno ha già aggiunto: «contro 
le centrali nucleari ». 

I padrcBii, come si sa. 
godere da sempre di es« 
scali, di contributi stataî  "^ao 
do perduto, di f iscal iaz^^*^ 
gli oneri sociali, usuftiA^ 
un regime tariffario 
to per cui {secondo 
gano mediamente 
trica non più di 12 
cisamente, cioè, al di S ^ ^^ 
costi di produzione 
una nazionahzzazione la'-

.]p>bene. f f ' v ^ n 
coh, c<wi€ e indicato » 
a partire dal '74 i n a e ^ ^ j ^ , 
muni e pubblica anu t ì ^ ^ ^ , 

ne hanno wniindato a 
gare per mtero le oo i»^^^ 

II fenommo cresce ^ * 
d'occhio ogni anno: 
'77 il valore di b o B e t t e ^ ^ 
gate era di ben 328 
b che corrisponde aJ w ^ ^ 
tale dei crediti che ^ jjj 
verso gli utenti. .. oentre 

L'Enei, che pure 6"® 
ficit del suo bilancio^Jj^. ^ 
questi « debitori » a ^ ^ ^ yj^ 
« nota » crisi e non ^ ^ ^ g 
viare loro gli ufficiali ̂  ^ p 
per i pignoramenti (f Ijuegta i 
tal caso ci sarebbe j ^ o A ^ 
rare!) come invece sŵ  
con gli autoriduttori àà»' 
romane. 

arre 

ofenkai i 
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ta h pagare anche le centrali nucleari 

Errivata 
laolletta 
amica 

SOVRAPPREZZO TERMICO 

)uzior 
INI 
40 DA Quando relettricità 

è fatta in casa 
ipre di es« ^ ^ struttura del sistema elettrico italiano si basa, dopo 
• i^ t i stataî  naziooaiizzazione deiLe iiupirese elettriche private, sull'Enel 
i fiscalizO^®^'®^ ® garantire ii servizio eiettrico nazionale ed un 
ili usufnip**® numero di imprese escluse dalla legge di naziooaiizza-
riffario Attualmente operano in Italia circa 160 azienóe mu-
Kmdo dati pcipalizzate alle quali è riservata la distribuzicne di parte 
site l'enef» la-bane e suburbane di alcune città 0 e piti 
"di 12 sono l'Acea di Roma e le nKmicipalizzate di Milano 
è al di S Torino). Queste aziende hanno una bassa auto-produzione 
lÀone (c!* ^ fat to acquistano per poi distribuire l'energia elettrica 
zazione faO^'Enei. ^ Come è mostrato nella figura a 15 anni dalla naziona-
indicato ^ auto-procàizione è dintinuita in valore as-
'74 insia*®^"^ ® percentualmente è passata daU'll a l 4 per cento nei 

li axos^^^' ® ^ caso d e ^ autoproduttori, in fM?evalenza nel 
, g lettore industriale, che invece vanno aiunentando la loro pro-
jjjjlelitoione sia 5n valore aseoJuto che in perwntuale (dai 1963 

® (^-esce ^ ^ raddoppiato la loro produzione passaixio dal 
'nno- ato^'"^ ® miliardi di Kwh prodotti; questo ha pennesso 
^ "^ j j g l ^ fbe rinianesse invariata ia loro quota rispetto alla profiuzio-

328 mi l i ^ nazionale (21-22%). Nd. sodo '77 gli impianti di auto-produt-
' y.jjjori industriali entrati in servizio sono o toe 100 MW (247 nel 
• l i e l ' E ^ ® ' ^ ^ Mkri^ero óeM'indti-

tria ha autori2zato nuove installazioni per cjroa 231 MW. 
-^oentre altri 404 MW erano stati autOTÌzzati nei 1976. 

h - l a a c ^ , f Q u e s t i a u t o ^ j r o d u t t o r i figurano gitisse aziende indu-
. nasàooaii quali Alfa Rcwaeo, Rumianoa. Montedsson, 

^ pa^^*^ Viscosa, Itaiaiaer, Anàc, Liquichiniica, etc. L'Enei svolge 
• ^ j j i ^ fH-egevote servizio agli airto-i»oduttori fornendo loro ener-

,. ^Sa di p i a t a pregiata ed assorbendo la loro energia di supero. 
^ ^ l jKÌuesta xdtima r is i l ta essere nei 1977 circa 3 16% detìa toro »roduzione. avece , ittori delle'. 

, arretrati 
. ^ r l ì ^ 

DEBITI ARRETRATI DI UTEOTI VERSO L'ENEL .AL 31-12 1977 (io miliardi di lire) 

TIPO DI FORNITURA PROVVEDIMENTO CIP E DATA DI PUBBLICAZIONE NELLA G.U. 

• 34/1974 38/1974 1/1975 25/1975 31/1976 33/1976 9/1977 ilf/76 
11-7-74 15-8-74 18-1-75 12-8-75 25-10-76 2-11-76 18-2-77 ifS-Td 

IN GENERALE 
IS.'SO 0) Forniture in bassa tensione 4,40 4,80 11,00 11,00 15,45 16,80 18,40 IS.'SO 

Forniture in alta tensione fiiio a 50 kV 3,90 4,40 9,80 9,80 13,80 15,00 16,45 
oltre 50 kV 3,70 4,20 9,40 9',40 13,25 14,40 15,75 

CASI PARTICOLARI 
1) Usi domestici fino a kW 1,5 esenti -

2) Usi domestici fino a kW 2 - esenti - - - - -

3) Usi domestici fino a kW 3 - - esenti esenti 3,15 4,50 6,10 A.50 
(limitatamente a 150 kWh/mese) 

4) Illurainazione pubblica, usi di trazione elettrica alle aziende municipalizzate, illuminazione privata fino a 1 kW in 
locali diversi dalle abitazioni, usi agri-
coli e di Consorzi di bonifica, usi indu-striali e commerciali fino a 30 kW nei kto territori CASMEZ: in b.t. 4,40 esenti esenti esenti 4,45 5,80 7,40 kto 

fino a 50 kV 3,90 esenti esenti esenti 4,00 5,20 6,65 
oltre 50 kV 3,70 esenti esenti esenti 3,85 5,00 6,35 i-ic 

5) Usi industriali e commerciali fino a 30 kW non rientranti tra quelle indi-
iC-oo cate al punto 4) : in b.t. 4,40 2,40 5,50 5,50 9,95 11,30 12,90 iC-oo 

fino a 50 kV 3,90 2,20 4,90 4,90 8,90 10,10 11,55 
oltre 50 kV 3,70 2,10 4,70 4,70 8,90 10,10 11,55 

6) Processi con utilizzazione oltre 7.000 ore/anno e consumo specifico superio- 5 é c re a 15 kWh/kg. V. 0) V. 0) V. 0) 2,00 5,85 7,00 8,35 5 é c 

COME TI FREGO IL CONSUMATORE 
Il sovrapprezzo termico e I consumi presunti 
1) SOVRAPPREZZO TERMICO 

Questa autentica «scala mobi-
le » sul prezzo dell'energia elet-
trica viene ad incidere in modo 
differenziato su grandi utenze e 
utènze domestiche, naturalmente 
a favore degli industriali, come 
chiarisce la tabella seguente. 

Nel punto 6 si possono anno-
verare senz'altro le industrie a 
ciclo continuo della siderurgia^ 
della chimica, ma anche delle 
grandi metalmeccaniche e tessili 
con alta intensità di capitale in-
vestito. 
. Queste industrie pagano, quan-

do succede, un sovrapprezzo di 
5,80 mentre le utenze domestiche, 
óltre i primi 450 Kwh/trim., pa-
gano L. 15,50 il Kwh, che è pari 
àlla metà circa della tcuriffa ve-
ra e propria. 

Dunque le utenze domestiche 
pagano attualmente 3 volte di più 
di quanto paghino le grosse uten-
ze. Quando queste ultime paga-
no, infatti a CIP con provvedi-
mento n. 47/1974, ha applicato, 
per esempio alla Soc. Temi l'esen-
zione totale dal pagamento del 
sovrapprezzo termico. 

D'altro canto sono gli stessi 
provvedimenti CIP dell'agosto 
scorso sul sovrapprezzo termico 
ad ammettere senza ombra di 
dubbio che la Cassa C^guagl io 
è in forte attivo e che quindi i 
proletari hanno pagato, e segui-
tano a pagare, un prezzo più 
alto dei dovuto. 

Ancora sulla gestione della 

« Cassa (Conguaglio » c'è da rile-
vare che, se il suo compito è 
quello di ritirare i proventi del 
sovrapprezzo termico per ridi-
stribuirlo alle centrali elettriche 
che utilizzano petrolio, non si ca-
pisce perché, come si rileva dal-
le t a c i l e consuntive del 1977, 
siano state conguagliate anche 
centrali nucleari, come quelle di 
Latina, Garigliano e Trino Ver-
cellese, che a quanto ci risulta 
usano iiranio, non petrolio. Va 
rilevato infine come il sovrap-
prezzo si sia dimostrato sensibi-
lissimo a recepire il più piccolo 
aumento del costo del petrolio, 
vero o presunto, mentre lo stes-
so non avvenuto nel recepirne le 
riduzioni legate all 'andamento del 
mercato, tanto è vero che il crol-
lo del dollaro (dal settembre '78) 
non ha avuto alcuna ripercus-
sione sul sovrapprezzo. 
2) I CONSUMI PRESUNTI 

li sistema di riscossione basa-
to sui « consumi presunti > lede 
il negozio giiJridico che sta alla 
base di qualsiasi contratto. L'Ekiel 
è le aziende municipalizzate non 
fanno pagare l'energia effettiva-
òiente consumate, ma queUa che 
t)resumibilmente consumeremo in 
base a calcoli e statistiche di par-
te effettuati dal calcolatore elet-
tronico. 

E ' frequente il caso che il «con-
sumo presunto > superi il reale 
consumo: in tal caso l'Enel si 
appropria di somme non dovute, 
privandone della relativa dispo-

nibilità i legittimi proprietari e 
lucrandoci sopra, senza ailcuna 
giustificazione, l'interesse banca-
rio cilmeno fino al compimento del 
conguaglio. Né questo maltolto 
vi«ie mai r^t i tui to. Inoltre ci si 
può trovare, nei casi limite di 
cessazione o trasferim«ito di uten-
za, ad aver pagato il «consumo 
presunto » senza aver consumato 
energia e senza alcuna reale 
possibilità di rimborso. 

Inoltre le bollette fatturate con 
il cemsumo p ^ u n t o vengono ge-
neralmente fat te pagare con le 
tar i f fe della fascia e quelle di 
CMiguaglio a ta r i f fa piena; in 
tal modo, nel caso siano inter-
venuti aumenti, si finisce per 
pagare con prezzo maggiorato 
consumi precedenti. Oppure si 
verifica il caso di tar i f fe fattu-
rate a consumo zero o comunque 
molto basse per anni e poi ve-
dersi recapitare bollette di mi-
lioni in una s d a volta a titolo 
di conguaglio. 

L'Enel è ben cosciente della 
natura truffaldina del sistema, 
tanto che nella faturazione elet-
tronica mette a conto i costi dei 
più che possibili reclami. Sicu-
ramene, l'introduzione del siste-
ma di riscossione basato sul con-
sumo presunto che ha portato la 
lettura del contatore teoricamen-
te da trimestrale a semestrale 
o addirittura annuale) ad ima co-
sa comunque è servito: a ridur-
r e almeno 3.000 nuovi posti di la-
voro. 

La lotta a Roma contro i pignoramenti 

Fonte: Relazione del direttore generale al cdA saU'attività dell'Ente nel 1977 

Nei primi gioriù del novwnbre 
scorso l'Enel, con decreto ingiun-
tivo della Pretura di Roma (ed 
anche del Tribunale), ha richie-
sto a circa 70 antoridnttorì il pa-
gamento delle somme non versa-
tegli in tatti questi anni dall'ini-
zio deirant(HÌdazione. Clome pri-
mo passo verso il ptgnoramento 
di beni ai danni degli stessi pro-
letari. Si tratta di cifre che van-
no daUe 300400.000 lire al milio-
ne ed altre anche più. 

Questa manovra dell'Enel non 
ha fatto comunque arretrare la 
coscienza della giustezza di que-
sta lotta, ma al contrario ha por-
tato ad nna sua riattivazione. 
Mentre sul piano legale un cir-

costanziato atto di opposizione ha immediatamente bloccato ogni ulteriore sviluppo della manovra (la difesa è stata assunta dagli avvocati Rienzi, Xanestrelli, Mat-tina e Gavina Sulas) gli autori-dottori con un'iniziativa di mas-sa hanno fatto, non graditi ospi-ti, nna c visita > il 18 dicembre scorso all'ufficio del nuovo e ze-lante direttore del Compartimen-to Enel di Roma dott. Arzone. La manifestazione organizzata per autoconvocazione è riuscita a svolgersi nonostante il costan-te stato di divieto della piazza 

che da oltre un anno vige a Ro-ma. 
Va notato come tale manovra dell'Enei, insignificante sul pia-no economico dati i ben più alti Bvelli di crediti vantati rispetto ad altri morosi che non siano gli autoriduttioi, avvenga mentre il CIP si appresta ad eliminare la « fascia sociale > e sia ormai lan-ciata la campagna di finanzia-mento del piano nnclere, con 1' evidente scopo di eliminare qual-siasi momento organizzato di an-Ugonismo contro le tariffe elet-triche. 

Paginone a cura del Coli, politico ENEL di Roma 



• DONNE Sabato 13 gennaio 1979 lotta continua 
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Milano: assemblea delle donne 

MISURANDOCI CON LE 
SOLITE CONCEZIONI 
DELL'ANTIFASCISMO 

Milano, 12 — Nel ge-
nerale sdegno e disrarien-
tamento per le n<rtiziie ar-
rivate da RtKna, merco-
ledì scorso è stata con-
vocata un'assemblea di 
d<Mine all'Università Sta-
tale. Circa 500 pers<me 
erano presenti, con la 
voglia di esprimere la 
propria indignazione e 
rabbia; d < ^ mesi di si-
lenzio scMicertante, ripen-
samenti, coordinamenti 
falliti delle abituò della 
«nostra pciitìca». Il pia-
cere di ritrovarsi in tan-
te dopo il vuoto di que-
sti mesi è unito aDa sen-
sazione di impotaiza: ci 
ritroviamo solo nel tenta-
tivo di rispondere ad un 
attentato, adeguandoci ai 
t e n ^ imposti dall'offen-
siva fascista. 

Di qui la perplessità di 
mt^te donne di fronte al-
la proposta di una mani-
festazione per dare una 
risposta immediata, che 
avrebbe visto forse una 
g r o s s a partecipazione 
mossa però dall'espres-
sione di un generico ri-
tuale antifascista. Una 
secwida assMnblea, ricon-
vocata il giorno dopo, 
ha tentato di . discutere 
in realtà per la prima 
volta cosa significa per 
noi l'antifascismo. Una 
racccmta: « ho una sto-
ria di militanza in un' 
organizzazione cwi una 
concezione di antifasci-
smo che non posso imù 
accettare: la logica deJ-
la spranga e della ritor-
sione, in cui non posso 
più identificarmi. Quello 
che ci interessa è bat-
tere l'ideologia dispre-
giativa dei fascisti che 
non ci OMisiderano nean-
che ccwne entità politica, 
confr<Hitandoci ai compa-
gni « colleghi », Non si 
parla solo <fell'attentato 
a Radio Città Futura: 
<Oggi ci sono dei mo-
tivi in più per mobilitar-

si rispetto a ieri, han^io' 
ucciso altri due». MoJte 
parlano della paura, del 
disOTientamento generale. 
disorientanj«ito di questi 
gi<HTij abbiamo paura d ie 
ci possano imporre un 
arretrsiinento geri tale. 
Questo tipo di morte ram 
la proso accettare: ma 
come si può dare una ri-
qxBta c«rflettiva?» «Non 
verrei fa re ima manìfe-
stazìooe « m i vecchi slo-
gans classici deE'antifa-
sciano, queDi che aWiia-
mo criticaio nei compa-

E' la prima volta 
che discutimno di que-
sto: se parò wm riuscia-
mo a capire qualcosa di 
più sui meccanismi di 
questi giomi, mi sembra 
inutile una manifestazio-
ne r i t u ^ che ci la-
scia la sedita sensazione 
di impotenza. Ieri si è 
jgon^cato il meccanismo 
delle ritOTsiofu: questo 
vuol dire d i e le nostre 
mobi)itazk>m', le 30.000 
dome di Roma, passano 

in secondo piano. Si gio-
ca a dei liytìli in cui 
non possian» incidere ». 

In un'assemblea di d,»-
ne non è mai stato fatto 

un discOTSO cony)lessivo 
sul fasciano e la violer-
za, mtìte però hanno sot-
tolineato che sarebbe 
sbagliato vedo-e nei fa-
scfetì ^ unici naxiici 
ddle donne. « Il fasci-
smo rispetto a noi non 
si esprime solo nelle ca-
mice nere. Centro di noi 
ci s(Mio EOiche tanti che 
non sì dicMK) fascisti ma 
che hanno questa ideolo-
gia ». 

A quel punto si poteva 
già immaginare un cor-
teo di tutta la sinistra, 
d ie avreldie percOTSo le 
vie di Milano c<m le fem-
ministe in testa — così 
si salva la specificità 
delle donne — unito nei 
vecchi slogans; magari 
con il casino n ^ e vie 
laterali. Quasi tutte le 
donne presenti si sono 

dichiarate ctKitrarie a 
manifestare con le fraise 
peptiche. «Ci muoviamo 
CMjtro i fascisti d ie ci 
impongono il terrore, e 
ncHi ci praroettM» di in-
cidere, roa anche contro 
la risposta che ripropone 
solo la violenza. Solo T 
essere collettive è la ga-
ranzia di non trovarsi iso-
late: io non mi sento 
garantita dalla manife-
staadone dei compagni ». 

- L'assembSea ha quindi 
deciso di indire una ma-
nifestazione di dcaine. e 
lasciata da parte la su-
perficialità dei sdi t i di-
scorsi, si è discusso per 
la prima v<Ata del fa-
s c i l o , l'antifascismo, la 
violenza, iniziando — con 
moHo ritardo — f r a le 
donne un discorso che ci 
investe in pieno. 

A TORINO UN DIBATTITO UN PO' 
STANCO MA CON ALCUNI 

SPUNTI INTERESSANTI 
Giovedì sera circa d u e 

CKito donne si sono tro-
vate in via Barbaroux 
per discutere dei fatti di 
Rana . E' stata una riu-

nione con un dibattito un 
po' fiacco anche se ci 
SODO stati alcuni spunti 
interessanti. Tutte vede-
vamo fa re un corteo ma 
poi... Come? Una com-
pagna ha fatto notare 
che a lei non sarebbe po-
tuto succetfae ima cosa 
s im& ai fatti di Rema; 
perché da tempo <»:mai 
il «suo femminismo» vi-
ve tra le mura di casa, 
sul posto di lavoro, nel-
le sedi sindacali, ossia 
non frequ«ita più posti 
pubblici. Il movimento — 
««t inuava — c'è, ma è 
ccrae clandestino; non 
vuole che dopo il cOTteo 
di sabato ognuna tomi 
nel suo buco e ci si chiu-
da, ma che si trovi e 
che si occupi un luogo 
in cui ritrovarsi, xm po-
sto « pubblico ». Una 
compagna della libraria 
ha sottolHKato come gli 
unici fatt i di violenza che 
fìBino notizia s<x\o quelli 
in cui vieni colpita, non 
per te sfessa, ma per il 
ruolo d i e rivesti: rispon-
«faido ad una studMites-
sa che rip«Ktava i prD-
blemi emersi nel loro co-
ordinamafito (idee confu-
sese, voglia di fare un 

se, voglia di fare un 
c»teo , ma che non fos-
se una passeggiata) di-

ceva che ormai non basta 
più un disccH-so gmerico 
sulla violeiza (violenza 
fascista no, antifascista 
sì e basta), ma che bi-
sogna riuscire ad appro-
fwidire con un discorso 
più g^e ra le . 

Un'altra compagna ha 
fatto notare di non esse-
re più riuscita a discu-
tere in assoluto d c ^ 1' 
occupazione del ,S. Anna 
asdie perché n(« sapeva 
dove ritrovare le compa-
gne e sottdineava l'im-
portanza di dare un o-
biettivo al corteo, quale 
la Casa della donna. Al-
cune dicevano che i pro-
blemi restavano, cosa ne 
avremmo fatto della Casa 
ddla donna poi, che tipo 
di locale doveva essere 
e come l'avremmo toiuto. 
Una poi ha rilevato eoa 
tristezza che ci vogK^wio 
delle donne ferite per ri-
trovarsi. Perché ci si ri-
trova s d o per queste co-
se? FOTse che per ritro-
varci di nuovo o occu-
pare una casa dovranno 
sparare ancora? Dopo al-
cimi altri intCTventi, tra 
cui quello di una com-
pagna d d PCI sui cen-
tri civici e sulla neces-
sità delle donne «d i al-
learsi con gli altri dise-
redati », d siamo ricon-
vocate per vMierdì sera 
in via Barbaroux per di-
scutere gli slogan del 
corteo di sabato e con-
tinuare il dibattito. 

DIBATTITO 

Coraggio e viltà 
Alcune informazioni un 

po' da grillo parlante da 
parte di ima che, per ne-
cessità, si è vissuta que-
sti giorni in casa, senten-
do le radio, leggendo i 
giornali. 

Innanzitutto perché, co-
me ha fatto LC il giorno 
dopo l'attentato a RCF, 
chiamare vigliacchi quel-
li dei NAR? Perché hanno 
fatto un'azione «fac i le» 
senza rischio, cimtpo don-
ne inermi e indifese per 
definizione? E' un conte-
nuto < fascista » la vigliac-
cheria? Allora, tiriamo le 
conseguenze: vigliacchi e 
q u i r ^ anche fascisti sono 
coloro che ammazzano a 
sangue freddo, t re contro 
uno su un pianerottolo, un 
borghese pensionato, di-
sarmato, servo dello Sta-
to. E ancora, se il « co-
raggio » è un valore posi-
tivo. rendiamo onore allo 
squadrista Alberto Gian-
quinto che con coraggio e 
a viso scoperto è andato 
all'assalto di una sede E>C 
è ci ha lasciato la pelle, 
preferendo il rischio del-
la piazza alla vita tran-
quilla e agiata che gli of-
friva la sua famiglia. 

Oziosa e cimca mi sem-
bra la controversia che ha 
acceso una discussione tra 

alcune compagne (o forse 
molte non so, le ho senti-
te alla radio) per decide-
re se l'attentato a RCF 
era rivolto innanzitutto 
contro le dwuie o innan-
zitutto contro la radio. L' 
attentato è mio o tuo? La 
paranoia squallida del se-
paratismo. Mi ricorda, 
purtroppo, analoghe di-
scussioni quando fu ucd-
sa Giorgiana: è una mor-
ta d d movimento 'T7 o d d 
movimento femminista? E' 
giusto discutere invece 
della vuotezza ormai con-
solidata della parola fa-
scista e antifasdsta S«J-
za però svincolare nella 
comoda defìnizioné ideolo-
gica che fascismo uguale 
maschilismo e quindi ma-
schi assassini. E poi? Ogni 
maschio preso lo massa-
criamo? 

Mercoledì sera, avevo 
sentito che si era conclu-
so felicemente il corteo 
delle donne, quando la mia 
vicina di casa è rientrata 
stravolta: ha una picco-
la merceria a Centocelle. 

Mi racconta di polizia 
e di sparatorie, non sa co-
sa sia successa Mi dice 
di giovani che hanno bru-
ciato auto e terrorizzato i 
passanti, che hanno spia-
nato le pistole contro i 

passeggeri di un autobus 
obbligandoli a scendere. 
Una anziana signora si è 
sentita male e si è rifu-
giata nel suo negozia Le 
chiedo se era gente di dt 
stra o di sinistra. Non io 
sa. 

Temo si tratti di «e® 
pagnd»: non erano state 
compiute cose analoghe 
quando fu vietata la ma 
nifestazione per l'Iran? 
Le dico che non voglio sa 
pere chi siano, le propw 
go im po' per scherzo d 
organizzare G(»i me un 
manifestazione « qualun-
quista », contro il terrore. 
E ' d'accordo. Il telegior 
naie mi dirà che a tra 
tava di fascisti. Ma la 
mia coscienza antifascista 
deve essere morta! Ho an 
cora voglia di fare una 
manifestazione contro 1 
terrore e basta. 

Quando poi ho saputo di 
Cecchetti... Solo alcune 
settimane fa, mentre ero 
al mare da alcuni par» 
ti mi sono andata a se-
dere quasi ogni giorno nel 
bar coaddetto dei fascisti, 
perché era il più esposto 
al s d e e per n bambi» 
era il migliore. VogMo ave 
re il diritto di continuale 
a farlo. Franca F. 

A FIRENZE 
IL PR 
SULL'ABORTO 

Si è riaccesa più aspra 
e videnta che mai la po-
lemica siil'aborto, o me-
glio sulla legge 1974, qud-
la che regdamenta l'in-
terruzione di gravidanza. 

Prcprio da Fireize, roc. 
caforte ddl'ottranzismo 
dertcale. il cardinale Be-' 
nelli ha incominciato a 

landare invettive ad una 
legge dello stato, facendo 
delle omelie dei pubblici 
comizi e auspicando un 
referendum per abrogare 
quella legge che d^n i -
sce «bubbone infetto da 
estirpare» e legalizzazio-
ne di omiddio. 

I radicali questo refe-
rendum i'haimo ridùesto. 

V<^ìono però l'abroga-
zione dei 14 artico^ della 
legge limitativi deUa so-
la e totale autodetermina-

zkine dèlia donna, it 
quanto favorevoli alk 
c<»npléta d^ìenatizzanoi 
ddl'abOTto. I radicali invitano per ciò laid e clericali a paf tecipare al dibattito eoi Adele Faccio che si ter rà sabato 13 cm, alle oR 18 nei locali ddl'assod* 2d<me radio radicale, pr» so Circolo Omnibns, vi» Ghibellina 156 rosso, a» ore 17 conferenza stamp»-Associazìi* radio radicale - Fita* 

O TORINO 
Sabato 13 aUe <*e 14.30 

m piazza Castello corteo 
indetto dafie compagne e 
dai coDettivi presenti al-
la riunione di giovetQ 11. 
o VENETO 

Oggi a Padova, corteo 
regionale delle dwaie or-
ganizzato dal movimento 
per l'applicazione dd3a 
legge siril'aborto per ri-
spondere alla tentata sba-
ge a R a ^ o Città E\itura. 
Concentramento aMe effe 
15, a iKazza Stazione Cen-
trale (ferrovia). 

Firenze 
Sabato 13 manifestazio-

ne d e l e dotine contro 1' 
aggressione fascista aHe 
compagne dei coHettivo 

d i ^ o a s a l à ^ a ^ prc^sta àsi. 
femniinista fóMcriS'*^ 
Ccncentramento in Pia»* 
S. Croce ore 15. 

Carbonara (Bari) — AI Cinema Nu^ va Italia lunedì 15 gennaio ore 20,30, posto unico L. 2.0GO, Franca Rame in -« Tutta casa, letto e chiesa » di Dario j Fo e Franca Rame 'i Lo spettacolo è organizzato dal coor-dinamento donne democratiche I.C.S. ^ daUa libreria Cooperativa. ^ Prevendita b ige t t i : libreria Cooi»^ \ rativa Via Garruba 100 - Bari; I.C-S-Via Cognetti 25 Bari. ' 
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Dove si narra come l'assistenza (precaria) si colora 
di clientelismo e malcostume 

OSPEDALE CIVILE DELL'A-
QUILA O DELL'INEFFICENZA 
L'ORGANICO 

A fronte «fi una dispo-
nifatHtà di 93 pastL-tetto, V 
organico consiste di 1 Pri-
mario tre Aiuti', due 
Assisterti ospedaliere, 1 
Assistente òteìta Sciiofe 
di Ostetricia incaricato 
aeli'Ospedalle, 1 Assastsen-
te in Citoic^ia esonerato 
dal servizio di reparto, 1 
Assàsteote Univearsdtario 
che non ha alcun rappor-
to con l'Ospedale (cbe, 
per lo meno, non dovreb-
be averne). Tutti i sani-
tari hanno con l'Ospedale 
un rappOTto di lavoro a 
tefnpo definito ÓS 30 ore 
settiTnana£, e dovrebbe 
garantire (!! !): servizio 
dì guardia attiva conti 
nuata di 24 ore in safe 
parto, servìzio di. sala o-
peiratoria ,attiività assi-
stenziate di reparto, visi 
te ambilatcffiaii esteme. 

CONSIDERAZIONI 
E CONSTATAZIONI 
DI FATTO 

Un prknato va comun-
que riconosciuto al repar-
to di ostetricia óieli'Ctepe-
dale civile deH'Aquila: es-
so è l'unico in tutta la re-
gione ad avere una pian-
ta wganica cosi ridotta. 
L'organico diiuso viene 
gestito dai baroni a loro 
compieta <£screziona}ità, 
e questa situazione, oggjet 
tivamente utile a pochi 
privilegiati ostetrici aquv 
iani, trova il c benevolo » 
consenso deHÓ atesso Pri-
naardo. Più che a una «a-
sejttica> casuaìital o a 
una * pei-versftà ostatri-
ce» q5 natura burocrati-
ca, è faaìe. stando così 
le cose, ascrivere a laa 

I DATI 
•Juesta l'attività dei reparto ostetricia nei 1977: 

numero parti 1341 
interventi sala operatoria 10'^ 
ricoveri sine«rfogici 1086 
ricoveri ostetrici 2462 
attività Centro di atooiagnostica 4327 
attività di Centro di Psicoprrfiiassì 75 

precisa assenza di vo4on-
tà poiitioa il mancato am-
pliamaito dell'organico. 
Così che, se qualche pro-
getto in tal senso vi è 
stato — e comunque ipo-
critamente e lucidamente 
ritardato, in n»do che 
leggi e leggine subentran-
ti k) scavalcassero con 
facilità — esso si è sban-
camente e fatalmente 
»naiTÌto in qualche mean-
dro della Regione (veóì 
fl progetto, approvato dai 
Comitato Contrito, di 
elevane a 1 ftimario, 3 
Aii^i, 8 Assistaiti, l'at 
tuale pianta organica). 

DEDUZIONI 
E C O N S E G U E N Z E 

E' facile, a questo pun^ 
to, chiedersi come sia 
possibite che un numero 
cosi esigiK) di sanitari, co-
me abtàamo detto tutti a 
tempo definito, possa ga-
rantire iKi'assistenza ade-
gitóta on rapporto al lavo-
ro esistente; e, soprattutto 
quale sia fi fine che li 
ispira, la salute deSla 
donna o non T»uttosto la 
rigida tutela dei cliente-
lismo che da sempre vv 
ge nella clinica ostetrica, 
gestita con criteri mera-
nKnte priwatìatici. Crite-
ri ag^iavati daa'kiesisten. 
za di \m lavoro di équi-

pe, e oaMa inefflcienaa ge-
nerale, fattori tutti ogget̂  
tSvamefrte a favore d e ^ 
ambulatori privati (man-
ca, infatti, uft servizio 
•ambulatoriaie ospedaliero). 
Logico e squàllido co-
rollario di queste situa-
zioni è lo sfruttamento 
dd personal paramedi-
co, il lavoro nero dei 
tirocinanti (tra l'i^tro gli 
unici a garantire il servi-
zio di guarma notturna) 
e dei medci volontari, e 
— ed è questo che qui 
più ci interessa ai di là 
di ogni presunta «parzia-
lità femmàni^» — là to-
tate de^^dazìMie deSl'as-
sistMiza a le donne, reJe-
gate al rurfo di soggetti 
<fi passiva ^ibeStemità ad 
iHia logica cbe è soio 
mercantile, privatìstica e 
(k)tti2atrice; Ci Mmditiamo 
ad una nuda (e per bre-
vità parziale) fotografia 
ddS'esistenite: 

— ermetica dùiBura 
deMe camere paganti, an-
che se vuote, per Je don-
ne non garamtiite da uno 
status sociale adeguato, 
e per questo coslrette a 
sentirsi rifiutare ii rico-
vero o a ripiegare for-
tunosamente nella sala 
travagfio. 

— connf^eta dfflumaniz-
aazione e i^ierrante gros-

solanità dei trstóamento 
cui vengono sottoposte le 
pazienti da taluni ginéco-

la cui autocompia-
ciuta volgarjità, unita al-
la loro « professionalità > 
srto verbale, vale di per 
sé a qualificarsi al ^ 
là di ogni titolo cartaceo. 

— opportunistica (e fM-
stea) dis'̂ appllicazione dd-
te. recente legge suii'inter-
ruzione volonteria delia 
gravidanza, considerate 
come servizio di in-
fimo ortfine da dispensare 
senza < eccessiva > urgen-
za o < superflue » preoc-
cupaziora. 

— macabra « lottizzazio-
ne » delle donne: la dien-
te di X non può assoluta-
mente essere assi^ita da 
Y, e anche in caso di 
urgenza i linriti dell'orti-
cello del coiìega v&igaao 
scrupolosamente ri^>dta-
ti. 

— esemplare apj^ca-
zione ài questo codice in-
temo. Un esempio: nd 
caso (non dnfrequiemte) di 
latitanza del medico cu-
rattóe (il cui sonno è evi-
dentemente sajcro), la pri-
ma «ira sarà quella di 
procrastinaTe un eventua-
le parto all'indomani. Se 
poi, « maiauguratanKnte», 
ogni tentativo in questo 
senso si rivelasse infrut-
tuoso, e se a seguito di 
un parto notturno sd ren-
desse necessaria una su-
turazione, questa verrà e-
seguita soio il naattino se-
guente. Questa in antite-
si la realtà d ^ nostro 
Ospedale; a voi le con-
clusioni. 

Comitato democra-
tico di d&fesa per la 
salute delta dorma 
deìl'AqwSa 

In seguito all'attentato 
diamo pr<rfondamente la 
nostra solidarietà. Les 
Pemmes Liason, Partito 
femminista oniflcato Bel-
ga e il groppo Sm-orité. 

Dopo una protesta nel carcere di 
Avellino 

Si apre a Fiora Pirri 
una cella di Messina 

Nel carcere femminile 
di Avellino le donne rin-
chiuse SOTO 12: fino a hi-
nedi c'era pure la com-
pagna Fiora Pirri, die 
ora si trova detenuta a 
Messina, nel carcere spe-
ciale femminile. In un 
certo senso, il suo tra-
sferim«ito mm ci coglie 
di sorpresa: quel carcere, 
in fin dM COTiti, l'hanno 
< ristrutturato > proprio 
per quelle come lei, per 
chiunque sia in^utata di 
reati politici, e che quin-
di va isolata, annientata. 

La lOTitananza dela 
prioria famiglia, l'impos-
sibilità a preparare e di-
scutere il proprio proces-
so con i difensori noi 
rappresentano certo un 
problema: è la regola vi-
gente. E così Fiora avrà 
la sua cella singola, con 
letto incementato, poche 
ore d'aria, controlli con-
tinui ed esasperanti, man-
canza di possibilità di so-
aalità con le altre dete-
nute. e potrà conoscere 
il colloquio con vetro e 
citofono, salvo «l'eccezio-
ne» di un colloquio nor-
male una volta al mese. 
Certo, Messina stava già 
scritto da tempo nella sua 
cartella personale, ma 1' 
episodio che ha affretta-
to la sua partenza è av-
v«iuta circa una settima-
na fa. FÙH-a da quando 
sta in carcere, si è sem-
pre molto unita alle altre 
donne, spesso cosi diver-
se, ma sempre sfruttate, 
ricattate, represse e op-
presse. Ha cercato di fa-
re molte cose con loro, 
con mille difficoltà. E ad 
Avellino, nel carcere in 
questo periodo, fa freddo 
e il riscaldamento non 
c'è, e cosi tutte le dete-

nute un giorno si sono 
rifiutate di rientrare dall' 
aria, sostenendo che co-
munque la temperatura 
non era certo diversa da 
quella delle loro celle: e 
che volevano anche im 
vitto migliore, o me^o 
alimenti crudi con pos-
sibilità di cucinare da se 
e Tautcffizzazione a fare 
una telefonata al mese. La 
reazione è stata la solita; 
un pestaggio è stato im-
pedito all'ultimo m<Hnen-
to. Poi il trasferimento, 
di Fiora: certo, chi se 
non lei, la « politica > po-
teva aver messo in piedi 
quel piccolo comitato di 
lotta, chi se non lei ave-
va organizzato tutto, chi 
se non lei era la respon-
sabile di queste «assurde» 
richieste da parte di quel-
le donne che mai fino ad 
allora avevano osato pro-
testare? All'alba di lune-
dì si Eilzano pure le altre 
detenute: vogliono saluta-
re Fiora e chiedono che 
le celle vengano aperte. 
Non avviene. Le incendia-
no. Verranno massacrate, 
in particolare due. Gra-
zia e Concetta. 

Così si svolge la par-
tenza di Fiora a cui vie-
ne impedito perfino di por-
tarsi dietro le proprie co-
se. 

Carmen 

o NAPOU 
Sabato. aMe ore 16, 

manifestazione indetta dal 
coordinamento delle dorme 
contro l'aggressione fa-
scista a Radio Città Fu-
tura. CoiKentramento piaz-
za divezza, a Montesan-
to. Corteo e sit-in in piaz-
za Matteotti. 

Nuovo iitoo sul parto; 
« Prenatal yoga e altre 
tecnicbe di preparazione 
al parto» di Jeannine 
G'Brien Medvin, Savelli, 
1976 (il testo è del 1S74). 
Un altro, «Per ma 
nascita senza violenza > 
di Léboyer, dopo «Ri-
prendiamoci il parto » 
delle femministe america-
ne. Che sarà? Una mo-
da? Un filone d'effetto, 
con tutta questa esibi-
zione di petti e pance? 
Un tiro sotto sotto un po' 
maligno per rimetere sii 

Un nuovo libro sullo yoga e la gravidanza 

La poesia del partx> autogestito 
^ la brutta prosa della sala parto 

Vw». sa A -k nn^^ia Wì mistliinmi^ rmŝ ^ 

trono la mamma? Chi può 
dirlo, come commentava 
sempre diplomaticamente 
un certo furbo. Comunque 
il libro c'è .grande, con 
beile foto da Paradiso 
terrestre, solo luce e cam-
pi aperti, di quotidiano 
solo lo schienale di una 
sedia, e si vede appena. 
La ragazza col pancione 
è bellissima e sembra la 
reclame di «fatevi il pu-
po». La tesi dei litjro è 
che lo yoga è una prati-
ca per far vivere con 
piacere anche l'esperien-

za del parto, purché be-
ninteso lo si pratichi già 
prima. Quindi vi sono 
spiegàti e illustrati vàri 
piegamenti, rotazioni, po-
sizioni. La parte più im-
portante del libro non mi 
sembra questa, quanto 1' 
introduzione a cura delie 
traduttrici italiane, Vale-
ria Barchiesi, Silvana Pi-
sa. Patrizia Regazzoni. A 
confronto con le loro in-
formazioni, e osservaziosii, 
il testo appare facile, par-
ziale. O forse, appare co-
me una ixtesia. la poesia 
che forse c'è anche nel 
parto, mentre questa in-
traduzione ne è la prosa. 
Prosaicamene. le curatri-
ci dicono che forse c'è 
im po' di mistificazione 
di cui si riveste la nuova 
maternità emancipata, nel 
senso che «non è prova-
to, e cantmque non a 
tutte succede, che si sof-
fra di meno con queste 
tecniche, anche se esse 
hanno n (XHnune M lato 
positivo dd rifiuto della 
passività e deHa delega 

a medici e medicina ». 
Prosaicamente, secondo 
me sempre utilmente, e-
lencano i nwodi attuali 
per partorire: il parto 
psicc^jrofilattico o Lama-
ze, senza ddore in teo-
ria e senza farmaci, che 
apirfica il metodo di Pav-
lov dei riflessi condizio-
nati; il parto Léboyer; 
il parto con il training 
autogeno di Schulz, ba-
sato su una respirazione 
profonda che permette di 
recuperare velocenjente T 
energia diirante il trava-
glio, 0 parto reichiano 
CMi uso deHa vegetotera-
pia, che induce lai forte 
rilassamento e ren^ più 
facile l'apertura deil'ute-
ro. Questi sono i metodi 
« attivi » per patrorire. I 
metodi « passivi » sono il 
parto in if»osi, l'agc^un-
tura, il parto pilotato, ii 
parto in anestesia gene-
rale e locale. 

Questa la prosa deU'in-
troduzione. E anche la 
poesia ci vuote. Ma pen-
so che per giungere alla 

poesia di qualunque espe-
rienza vit^e forte occor-
re qualcosa di più sotti-
le che degli eserdzi. Cre-
do che ocoMTa innanzi-
tutto sgombrare la strada 
ddla percezione dai suoi 
sassi. 

Il sasso di o ^ espe-
rienza nuova è la pau-
ra. Se si sceglie la pau-
ra non si può perc^ire 
la gioia. E come non aver 
paura di part«ire nelle 
condizioni di oggi? «Per 
quanto una iH'eparazione 
possa essere stata fatta 
partecipe e cosdenté, il 
fatto che al momento dd 
travaglio/parto risulti ef-
ficace è anche legato al 
rapporto/scontro con l'isti-
tuzione ospedaliera. Che 
senso ha prepararsi al 
parto ed training auto-
geno 0 con lo yoga quan-
do la concentrazione ri-
chiesta per praticarli vie-
ne resa impossibile dal 
trovarsi a partOTire sti-
pate in sale travaglio su 
peraffdlate o n ^ prov-
vis«ietà dei corridoi dei 

nostri ospedali? E qxrindi 
che senso ha gestirsi la 
propria gravidanza (pri-
vatamente o ceHettivamen-
te), qtando l'istituzione 
per prima ci impedisce 
di gestirci U parto? ». 
Sante parde. 

Ma non mi sento di 
buttar via in favore dd-
ia prosa tutta la poesia 
di questo Kbro. Mi son 
piaciute queste foto, co-
municano allegria, e for-
se paria di più questa 
faccia di donna sana che 
non tutto fl resto. Bella 
l'idea che fe nascita del 
bambino sarà per la don-
na un'onda di energia che 
scorre attraversandola. 
Bdlo quell'esercizio di ri-
lassamento in cui ci si 
knniagkia i] corpo cwne 
iHi sacchetto di sabbia e 
che la sabbia esce flui-
damente dalle punte dd-
le mani. Ahi, mistica del-
la femminilità in aggua-
to! Ahi, mistica tout court 
in agguato. Oddio povera 
me. 

Luciana M. 
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LA REALTÀ DEI COMPAGNI E 
QUELLA DEI GIOVANI'NORMALI' 

A 14 anni, nel 1960, ave-
vo la tessera della « Gio-
vane Italia», così si chia-
mava l'organizzazione gio-
vanile del MSI. 

Trieste italiana contro 
le pretese jugoslave, il ter-
rorismo in Sud Tirolo per 
l'annessione all'Austria, un 
« anticonformismo » eroico 
in una città, Bologna, m 
cui « tutti » erano comuni-
sti, e, forse, dimenticare, 
cancellare che i miei ge-
nitori, piccoli commercian-
ti,. entrambi per anni ave-
vano lavorato in fabbrica: 
questi, mi sembra di ri-
cordare, i motivi che mi 
portarono a fare quella 
scelta. 

Il liceo, il classico, qua-
si tutti figli di professio-
nisti, la passione per la 
storia, l'uccisione di Lu-
mumba, le condanne a 
morte in Spagna con là 
garrota, e poi l'università, 
la scoperta che la laurea 
non avrebbe cambiato la 
mia condizione sociale, le 
occupazioni, le lotte, il '68, 
insomma, e poi Lotta Con-
tinua, la vogHa di cam-
biare tutto. 

L'anno passato. Acca 
Larentia. iSre fascisti, gio-
vanissimi, ammazzati da-
vanti ad una sezione del 
MSI. 

Ricordo che la prima co-
sa che mi venne in mente 
fu che, se fosse avvenu-
to 17 anni prima, anch'io 
mi sarei potuto trovare 
davanti ad una sede fa-
scista. 

La cosa che mi sconvol-
se fu che quei tre ragazzi 
erano stati condannati a 
morire «fascis t i» e che 
non avrebbero più potuto 
cambiare idea. 

Conoscevo però i com-
pagni di Roma, le aggres-
sioni che subivano, gli ag-
guati che veniveino loro 
tesi, per non dire dei com-
pagni assassinati in ,que-
sti anni. 

CtHisideravo aberrante la 
logica della rappresaglia. 

non mi riconoscevo asso-
lutamente in quell'azione, 
ma cercavo di capire la 
ragione che aveva portato 
dei compagni ad eseguirla. 

Forse anche quel senso 
di colpa di essere stato 
fascista, che sicuramente 
ha influito anche su tutti 
i miei anni di militanza, 
costituiva un ostacolo a 
capire sia ciò che pensavo 
sia ciò che sentivo. 

Oggi qualcosa s'è rotto. 
Forse, mi fa male ricono-
scerlo, perché querultimo 
ragazzo, Stefano Cecchet-
ti, ammazzato da compa-
gni, in nome del comuni-
smo, fascista non era. Ma 
così è. 

Pe r la prima volta mi 
accorgo di voler ragiona-
re non come un compa-
gno, come uno di parte, 
ma come uno qualsiasi 
delle migliaia e migliaia 
di giovani che studiano, 
lavorano in fabbrica, vi-
vono nei quartieri prole-
tari a Roma e nelle altre 
città d'Italia. 

Il ragionare da comuni-
sta, che nel passato mi 
aveva per lo meno fatto 
pensare di essere più in-
telligente, cioè in grado 
di comprendere la realtà 
meglio di chi compagno 
non era, non mi sembra 
più sufHciente. Mai come 
in questo momento ho avu-
to chiaro cosa significhi, 
per me, crisi del marxi-
smo. 

Mi è difficile pensare co-
sa significhino oggi per 
queste migliaia di giova-
ni fascismo ed antifasci-
smo. E quest'ultimo mi pa-
re essere l'ultima bandie-
ra, l'ultima certezza a cui 
ci si aggrappa. Ma ormai 
è slegata da ogni ipotesi 
di trasformazione della re-
altà, da ogni ipotesi di li-
berazione dallo Sfrutta-
mento e dall'oppressione. 

Mi sembra che parlare 
oggi esclusivamente dal 
punto di vista dei compa-

gni, di quelle decine e de-
cine di migliaia che con 
le loro lotte han fatto 
gran parte della storia ili 
q u ^ t i anni, significhi re-
stringere la realtà in un 
imbuto sempre più stretto, 
di parlare a sempre me-
no persone e, soprattutto, 
di farsi comprendere sem-
pre meno. 

E, sinceramente, al di 
là della confusione che c'è 
in me, non mi pare che 
oggi f ra i compagni emer-
gano contenuti tali a cui 
i giovani possano guar-
dare. 

Ognuno, è ovvio, ha di-

ritto all'autodifesa, ma né 
la rappresaglia né la spe-
dizione punitiva preventi-
va possono considerarsi 
tali. 

Ed inoltre, ma lo consi-
dero secondario, hanno di-
mostrato di non servire al-
lo scopo. 

Con molta modestia, cer-
care di capire e dare la 
parola a chi oggi non è 
schierato, a chi è spettato-
re è un mezzo molto utile 
per comprendere quale, 
oggi, sia la strada per abo-
lire Lo stato di cose pre-
senti. 

Gufo 

LE NOSTRE PAROLE D'ORDINE 
SONO TUTTE DA BUTTAR VIA? 

Forse i tempi sono cam-
biati, ed anche il nemico 
ha variato tattica ma non 
l'obiettivo (come lo fa ca-
pire il comunicato dei NAR 
ed il corsivo di Rauti sul 
Secolo d'Italia deU'll.l.'79) 
che rimane sempre ugua-
le. 

Senza dubbio il mese di 
vigilanza anticomunista, 
messo in moto dai fasci-
sti come l'agguato di Piaz-
za Imerio nei confronti dei 
compagni è soltanto l'ini-
zio della cronaca nera di 
violenza criminale, porta-
ta avanti in questi giorni. 
A questo punto arriviamo 
all'attentato fisico contro 
le 5 donne di Radio Città 
Futura e la distruzione 
delle apparecchiature, at-
tentati a sedi politiche, se-
di di giornali, telefonate 
anonime alla cronaca ro-
mana del nostro giornale. 

Tutto questo ci dimostra 
che loro ci vogliono por-
tare a un clima di terro-
re e di tensione, provan-
do anche a confondere il 

movimento come lo f a ca-
pire lo schifoso comunica-
to dei NAR, e il corsivo 
di Elauti, che si permette 
di affermare la loro estra-
neità all'assassinio del 
compagno Walter Rossi. 

Pa re che la nuova stra-
tegia fascista o neo-fasci-
sta è confondere le idee 
alla sinistra di classe pro-
vando a giocare a ^ al-
leati per colpire lo Stato 
borghese. 

Di fatto l'obiettivo da 
colpire non è soltanto il 
movimento ma soprattutto 
10 Stato, i democristiani, 
11 PCI, e gli organi d'in-
formazione deUa borghe-
sia. 

l a questa circostanza, 
quelli di sinistra che han-
no preso una scelta sva-
riata in quanto avanguar-
die isolate dalle masse e 
perciò criticabili ma che 
comunque hanno risposto 
alla violenza reazionaria 
con la violenza rivoluzio 
naria — hanno colpito a 

caso uno come Cecchetti 
che forse non c'entrava 
niente, ma ima cosa è di-
re non era xm fascio co-
me Io dimostrano le di-
chiarazioni dei suoi com-
pagni di scuola dell'Archi-
mede e un'altra molto di-
versa è prendersela con 
quei compagni che sba-
gliano politicamente ma 
che rispondono con la vio-
lenza alla violenza. Quan-
do per anni in tanti cor-
tei abbiamo sviluppato le 
parole d'ordine dell'antifa-
scismo militante come per 
esempio — camerata ba-
sco nero il tuo posto è al 
cimitero — o — se vedi 
un punto nero spara a vi-
sta o è un carabiniere o 
un fascista. 

Allora cari compagni do-
po tanti anni abbiamo svi-
luppato queste parole d' 
ordine dalle quali si sono 
formati politicamente mi-
gliaia di compagni, ormai 
i tempi e le condizioni del-
la lotta di classe sono cam 
biati, come le condizioni 

politiche economiche dd 
Italia stessa. 

Ma la violenza e il t« 
rore, da ieri come ogf 
viene praticata dai nemic 
di sempre, e non possÉ 
mo restare fermi li ì: 
aspettare di essere colp 
un giorno qualsiasi. 

Penso che se bisogni 
prendere iniziative, bis 
gnerebbe sviluppare anc!' 
ra una volta l'antif asciai 
militante e la controinf» 
mazione a più ampi li« 
li di massa. Un buon in 
zio è senza dubbio la 4 
nuncia fa t ta dal nodf 
giornale nei confronti < 
Paolo SignoreUi, indi® 
da molti come capo ^ 
NAR. 

Aspettiamo che nei pn* 
simi giorni altri nomi s 
altri indizi ci permet^ 
di denunciare all'opiiHif 
pubblica chi sono queS 
signori che hanno pKS 
Roma, in particolar ® 
do in questo mese, co» 
scenario della violenza' 
del terrore. 

J-fir. 

Referendum sulle centrali nucleari: 
una scelta perdente 

Un intervento da Campobasso 

. : H 

In merito al dibattito sul 
problema nucleare aperto 
sul vostro giornale vor-
remmo, come comitato di 
lotta antinucleare di Cam-
pobasso, portare il nostro 
contributo alla discussione. 

Al di là degli aspetti 
tecnici, che dimostrano 1' 
assurdità deUa scelta nu-
cleare, ci vorremmo sofferà 
mare su alcuni aspetti po-
litici, sia generali che par-
ticolari della nostra regio-
ne Moli-sana. 

Noi riteniamo che la di-
slocazione delle centrali 
nucleari nel Molise, non 
sia una semplice risposta 
al fantomatico « buco ener 
getico », che anche se esi-
stesse non potrebbe esse-
re colmato dalla costru-
zione di 12 centrali nuclea-
ri che al più potrrtibero 
coprire il 4-5 per cento 
del fabbisogno nazionale; 
pensiamo piuttosto che es-
so faccia riferimento ad 
una più complessiva scrf-

ta energetica nucleare, 
dietro cui si muovono gli 
interessi economici delle 
stesse imprese multinazio-
nali americane che hanno 
manovrato l'industria del 
petrolio. Come è noto in-
fatti, le previste 12 cen-
trali nucleari sarebbero 
solo l'inizio di un piano 
del «tutto nucleare» che 
prevede la costruzione di 
moltissimi altri impianti 
con la massiccia installa-
zione delle pericolosissime 
centrali nucleari con reat-
tori veloci autofertilizzan-
tL Come tutte le scelte 
energetiche nella storia, 
anche quella nucleare ccwn 
porterà una serie di tra-
sformazioni profonde del-
le scelte economiche, poli-
tiche e sociali del nostro 
paese. Basti ricordare le 
trasformazioni del nostro 
modo di vita legata alla 
scelta del « tutto petrolio » 
fa t ta all'inizio degli anni 
'60. Il piano nucleare non 

è tanto una__risposta aUa 
cosiddetta « crisi energe-
tica », ma una complessi-
va ristrutturazione e ri-
conversione produttiva che 
serve a f a r fronte alla cri-
si più generale del siste-
ma capitalistico, alla crisi 
del suo modello di svilup-
po fondato sulla civiltà dei 
consumi e serve inoltre a 
colpire la forza politica ed 
il potere contrattuale del-
la classe operaia conqui-
stato nelle lotte degli an-
ni '60. Infatti al di là del-
le mistificazioni dei partiti 
politici e dei sindacati, il 
piano nucleare non porta 
ad un aumento dell'occu-
pazione, anzi, con la sem-
pre più crescente automa-
ziMie si ha un enorme con-
sumo energetico e sempre 
più esclusione di forza vi-
va dai processi produttivi. 

Dal momento che la scel 
ta nucleare non è solo 
una scelta energetica ma 
un progetto ben più arti-

colata del sistema capita-
listico, la necessità di usci-
re da una fase localistica 
e spontaneistica ci sem-
bra necessaria per vince-
re la battaglia nucleare 
che è essenzialmente una 
lotta politica generale. D' 
altronde riteniamo che il 
tentativo di offrire soluzio-
ni energetiche alternative 
al nucleare non ha senso 
se viene separato da un 
progetto di trasformazio-
ne della società in senso 
socialista. Né d'altronde 
si può ricorrere ad una 
gestione istituzi(male del 
problema, che blocchi la 
lotta nella logica delle pe-
tizioni, degli incontri cxin 
i partiti, delle interroga-
zioni parlamentari e dei 
referendum, dal momento 
che le scelte politiche ed 
econonsche vengono deci-
se a Evello intemazionale 
ed eseguite dai paesi su-
balterni. Ci sembra per-
tanto ridicolo, di fronte a 

tale piano complessivo, ri-
fugiarsi nei referendum 
come proposta politica, 
cercando in questo modo 
di nascondere i propri ri-
tardi e la mancanza di 
chiarezza, di analisi e di 
prospettive politiche. La 
scelta dei referendum ci 
sembra, in ogni caso, per-
dente per 2 motivi: il pri-
mo è che ogni elezione in 
un sistema capitalistico 
tende a deviare sul piano 
pacifico ed opiniomstico, 
problemi e tensioni socia-
li la cui soluzione è tutt' 
altro che pacifica. 

Non ci sembra pertanto 
compito deUe forze rivo-
luzionarie e di classe pro-
piorre simili obiettivi. 

In secondo luogo anche 
ammesso che volessimo im 
pegnarci in questa batta-
glia referendaria, va chia-
rito che l'eventuale vitto-
ria ottenibile sarebbe solo 
quella di f a r spostare le 
centrali dai siti prescelti. 

dal momento che il ^^ 
rendum nazionale p f^ 
sto, riguarderebbe la . 
calizzazione deDe cen^ 
e non l'abolizione del w 
no energetico nucleari 

Si tratta invece sec* 
d o n o i , d i a p p r o f o n d i ^ 
conoscenza del 
nucleare nella sua ^ 
plessità e nelle sue arC 
lazioni ai vari UveW ^ 
svolgere una control» 
mazione capillare cbe ^ 
sca a coinvolgere i . 
strati sociali e innan^ 
to la classe operaia 
fabbrica, sui problemi^ 
creti relativi alla t ^ 
turazione nucleare. ^ 
tanto, questa l o t t a cW 
sta portando avanti va 
neralizzata su tutto u^^ 
ritorio nazionale con . 
me di lotte adeguate 
situazioni esistenti-

Comitato di]^ 
avtirinc^ 

di Campooo^ 
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Vance allo scià: 

È l'ora che ti lavi 
di torno 

Tanto per ribadire che l''Iran è un paese sovrano, 
che lo scià ha una sua forte e genuina personalità 
che l'America infine mai e poi mai si è permessa di 
interferire neHe faccende inteme allo stato iraniano, 
il segretario di stato americano Vance in una con-
ferenza stampa tenuta a Washington i«-i l'altro ha 
dichiarato die lo scià è pronto per partire e che 
gli USA sono d'accordo che se ne vada per un po' 
dal suo ingrato paese. In pratica un araiuncio semi-
ufficiaie della volontà dell'amministrazione Carter. For-
se questa è la volta buona, dunque: lo scià non sta-
rebte neppure ad aspettare che il governo di Bakhtiar 
si insedi definitivamente al potere. 

L'apparenza sembra di-
mostrare che ^Bakhtiar e 
gli americani scmo riusci-
ti per il momento a fre-
nare le spinte centrifughe 
presenti nell'esercito, se-
condo alcune fonti un ail-
tro « duro > delle forze 

armate, il generale Kho-
srowdad comandante dd 
corpi speciali che in que^ 
sti ultimi mesi erano di-
ventati i « globe trotters » 
del massacro, sarebbe sta-
to allontanato da Teheran 
e trasferito in ima città 

di provincia. Non per 
questo tuttavia si sono del 
tutto spenti i timori di 
un complotto militare e 
di un golpe. 

A Teheran ^cune cen-
tinaia di persone hanno 
approfittato ieri della 
giornata festiva per or-
gani2zare manifestazioni 
contro lo scià ed il nuo-
vo governo civile del pri-
mo ministro Shahpur 
Bakhtiar. 

I dimostranti, divisi in 
piccoli gruppi, inalbera-
vano ritratti dell'ayotol-
lah Khomeini, e agitava-
no mazzi di fiori. 

Non si hanno notizie di 
incidenti, anche se la ca-

Lo sciopero dei camionisti paralizza la Gran Bretagna 

Assicurata la consegna dei cari-
chi di mangime agli allevatori 

Lopdra, 12 — Allo scio-
pero dei camionisti si è 
aggiunto oggi lo sci<^e-
ro dei piloti della « Bri-
tish Airways » mentre le 
commissioni governative 
locali, istituite dal go-
verno per fronteggiare la 
situazione, si riuniscono 
oggi per trovare ima so-
luzione alla crisi che po-
trebbe altrimenti spinge-
re Callaghan a dichiara-
re lo stato di emergenza. 

Questo provvedimento 
era già stato preso ieri 
sera per l'Ulster dal mi-
nistro Roy Mason, respon-
sabile per gli affari nord 
irlandesi. La decisicme 
consente alle autorità di 

far intervenire l'esercito 
per la consegna delle 
merci di prima necessità 
e permette loro anche di 
requisire i mezzi di tra-
sporto non utilizzati per 
l'astensione dal lavoro 
dei camionisti. 

I grandi magazzini ali-
mentari hanno fatto sa-
pere di avere scorte suf-
ficienti per far fronte al-
le normali richieste per 
7-10 giorni. In altri set-
tori la situazione è in-
vece più grave. Nume-
rose industrie hanno mes-
so in cassa integrazione 
migliaia di lavoratori (se-
condo alcune fonti si trat-
ta di 200.000 persone) a 

causa del blocco delie 
consegne. 

Il sindacato dei camio-
nisti ha rivolto ai prc^ri 
associati la richiesta di 
lasciar passare attraver-
so i picchetti i carichi 
di mangimi destinati agli 
allevatori onde evitare un 
depauperamento del pa-
trimonio faunistico nazio-
nale, minacciato dalla 
mancanza di cibo. I pro-
duttori di mangimi han-
no però fatto sapere che 
dovranno a loro volta 
chiudere nel giro di una 
settimana se non potran-
no ottenere le consegne 
di materie prime. 

pitale continua ad essere 
pattugliata dall'esercito 
in virtù della legge mar-
ziale. 

Molti abitanti di Tehe-
ran, reduci da una fredda 
notte « polare », si sono 
affollati nei pressi di po-
dii spacci alimentari a-
perti per acquistare pane 
ed altri viveri. 

La scorsa notte il pri-
mo ministro Shahpur 
Bakhtiar ha ammonito 
che il suo governo non 
tollererà violenze ed agi-
rà di conseguenza per 
stroncarle. Il premier sem-
bra aver voluto far rife-
rimento a dimostrazioni 
avvenute nella città me-
ridionale di Shiraz, dove, 
secondo alarne voci, sa-
rebbero morte otto per-
sone. Nella città la leg-
ge marziale era stata tol-
ta lunedì scorso. 

Bakhtiar ha fatto inten-
dere che un consiglio di 
reggenza, previsto dalla 
costituzione iraniana in 
caso di partenza dello 
scià dal paese, dovrebbe 
essere creato entro i pros-
simi due o tre giorni. 

Bakhtiar ha {H-esentato 
giovedì il suo governo al-
la camera bassa del par-
lamento iraniano ed oggi 
farà la stessa cosa al se-
nato. Nella prossima set-
timana egli dovrebbe ave-
re il voto di fiducia ed 
iniziare ad applicare un 
programma «per salvare 
l'Iran dall'attuale crisi ». 

Il governo è stato già 
praticamente bocciato dal-
l'opposizione laica e re-
ligiosa con manifestazio-
ni di piazza e continua-
zione degli scioperi, che 
da qualche mese hanno 
paralizzato la vita econo-
mica dell'Iran. 

Nel suo programma 
Bakhtiar ha promesso di 
dissolvere la « parte più 
odiata » della polizia se-
greta Savak (il che fa 
ridere i poUi) di com-
battere la corruzione, li-
berale i prigionieri poli-
tici e non vendere più 
greggio a Sudafrica ed 
Israele. 

Le reazioni all'invasione 
della Cambogia 

ANCHE TITO 
DISSENTE 
Dopo la Romania, anche la Ju-
goslavia si schiera contro Ha-
noi. Vance dichiara Qhe gli Usa 
intendono mantenere rapporti 
equidistanti con Cina e Urss. E' 
arrivato a Pechino leng Sary, 
numero due di Phnom Penh 

La Jug(»lavia ha dichia-
rato che continuerà a ri-
cooscM^ soltanto il gover-
no di Poi Pot e ha dùe-
sto al Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite 
« di esaminare con ur-
genza la situazione crea-
tasi in Cambogia e di pren 
dere le misure necessarie 
per difendere l'integrità 
territoriale, la sowanità 
e l'indipendenza della 
(Cambogia, nonché la sua 
posizione di non-allinea-

Thento ». 
A New York il segre-

tario di stato Vance, po-
co prima della riunione 
del consiglio di sicojrezza 
dell'Onu sul conflitto in 
Indocina, ha partecipato 
ad una conferenza stam-
pa nel corso della quale 
ha lanciato un appello «a 
tutti i paesi che vogliono 
la stabilità e la pace in 
Asia affinché mostrino 
chiaramente la loro oppo-
sizione al'invasione del-
la Cambogia » Vance si è 
astenuto da qualsiasi giu-
dizio nei confronti deU' 
URSS, dicendo di non es-
sere in grado di stabilire 
il ruolo esatto giocato da 
Mosca nel conflitto. 

In un'intervista conces-
sa a New York a giorna-

listi deUa televisione fran-
cese, il principe Sihanouk 
ha dichiarato che la re-
sistenza ai vietnamiti sa-
rà condotta c<hi l'aiuto 
della Cina fino alla totale 
liberazione della Cambo-
gia. 

L'ex sovrano ha pre-
cisato che 'le «truppe re-
golari » cambogiane, «che 
beneficiano dell'appoggio 
di numerosi partigiani, 
specie fra i contadini », 
dispongono ancora di nu-
merose basi nel nord, nel 
nord-est e nel nord-ovest 
del paese, ed ha aggiun-
to: « gli aiuti che la Ci-
na è decisa a fornirci so-
no e saranno sufficienti 
per condurre la guerriglia 
per lungo tempo e fino 
alla vittoria ». 

A proposito deR'inoltro 
dell'aiuto cinese ai khmer 
rossi, Sihanouk ha lascia-
to intendere che certi pae-
si confinanti con la Cam-
bogia < chiuderanno gli 
occhi per permettere il 
transito dei convogli », 
ed ha proseguito: « non 
voglio comprometterli ma 
ci sono paesi come la 
Thailandia che sono di-
rettamente minacciati dai 
vietnamiti ». 

A V V I S I 

Avvisi ai compagni 
TORINO. Sabato 13 ore 9.30 

I Ùt Comitato d i quart iere d i Bor-
go S. Paolo (via Luserna an-
go lo via Perosa) si r iun iscono 
i compagni del l 'assemblea ope-
raia de! 16 d icembre per con-
t inuare j| confronto. Inv i t iamo 
i compagni dei co l le t t iv i e de i 
cord inament i operai 

_ _ SABATO 13 gennaio ore 17: con-
5 0 terenza stampa d i Adele Faccio: 

Ore 18: incontro-d ibat t i to (riser-
vato ai soci) con Adele Faccio 
« L a legge su l l ' abor to e ( ^ r e -
ferendum »; ore 20 cena a poco 
prezzo; ore 21: iniziat iva musi-
cale con i . . . Musìcart ig iana. Mo-
stra d i quadr i organizzata dal la 
lega ant ivfv isezionista in favore 
deg l i handicappat i : tu t te le sere 
dal le 19 in po i . Veni te a l l ' t Om-
n ibus » a f i rmare cont ro i l t i ro 
al p icc ione 

FIRENZE. Un gruppo d i compa-
gn i ha in iz iato una d iscuss ione 
su l l 'au tor iduz ione in concomitan-
za col concer to d i De André. 
Cred iamo che II prezzo d i L. 
4.000 per i l b ig l ie t to sia inac-
cessib i le al le tasche d i mo l t i 
g iovan i p r o l e u r i . Per questo dia-
mo appuntamento a tu t t i t com-
pagni per sabato al le ore 21.00 
davant i al teatro Tenda 
A TUTTI i compagn i deg l i auto-
t raspor t i ( t ramvier i , fer rov ier i , 
mar i t t imi , camion is t i e portua-
l i ) . Sabato ore 10.30 ci sarà 
una r iun ione a Mi lano in via 
Decembrto 26. Si invi tano a 
partecipare I compagni real-
mente interessati . Co l le t t i vo 
opera lo portual i 

SABATO 13 dal le ore 9 a Mi-
lano c / o l ' I s t i tu to d i B iometr ia 
v ia Venezia n. 1. coord inamento 
regionale lombardo d i M O 
aperto a tut te le realtà d i lot-
ta per la salute. Odg: 1) con-
vegno nazionale scuola e sa-
lute de l 20-21-1-1979 via Giaco-
sa 46 Mi lano; 2) convegno sul-
le tossico d ipendenze de l 3 e 
4 febbraio 1979; 3) ver i f ica de i 
referent i local i in Lombardia 
anal is i del le s i tuaz ioni d i n)ovi-
mento tra le realtà present i 
I COMPAGNI /E d i un co l le t t ivo 
d i Donorat ico (Livorno), s tanno 

ef fe t tuando att ivi tà di controin-
formazione sul le droghe. Chiun-
que vogl ia mettere del mate-
r ia le a d isposiz ione, o sì vo-
g l ia mettere in contat to con i 
compagni , può scr ivere a: Col-
le t t ivo Contro in formazione, via 
Aure l ia 145, 57024 Donorat ico 
(Livorno) 

Avvisi personali 
STO cercando indir izzi d i co-
mun i agr ico le resident i in In-
ghi l terra o d i s ingole persone 
appartenent i ad esse. Scrivere 
a Calanchi Mara via Batt is t i 8 
41010 Piumazzo (Modena) 
PER LUIGI. Vorre i mettenmi in 
contat to con te per le inizia-
t ive che vorrest i attuare. Tie-
n im i presente pe r c i ò che vor-
rai fare in fu turo. Ciao. Si lvia. 
Scr iv imi se vuoi a l seguente 
recapito: Tessera 538335. Fermo 
p o s a via Nazionale 346. Vi l la 
S Giovanni (RC) 
I DUE compagni c Negr i » dì 
Bologna assieme a Donna Bian-
ca che i l p r imo de l l ' anno era-
no sul t reno che part ivano da 
Orv ie to verso Bologna (ore 
9.15). Vorrebbero r in t racc iare le 
3 donne con « ideologia bian-
ca » che hanno incontrato su 
que l t reno. Rispondere trami-
te annunc io su questa rubrìca 
PER GIOSI sc immio t to Cagl iar i : 
t i prego fammi avere tue no-
t iz ie non vog l io sapere dove 
sei , fammi sent i re la tua voce. 
Chied i d i N ico la e d i Gabriel-
la. Tel. (070) 664755 
ANCHE a Potenza vog l iamo co-
st ru i re un Gruppo d i Libera-
z ione (omo) sessuale. Intendia-
m o gettare le basi per un la-
vo ro d i « autocoscienza corpo-
rale » che vada a cozzare con 
la sessual i tà programmata ai 
f in i de l mero co i to procreat ivo 
e che c i por t i a l la r iconqui-
sta del nost ro corpo, del la 
sua spontanei tà, de l le sue emo-
z ion i , l iberandosi (ci) da l condi-
z ionamento, dal la vergogna e 
d i conseguenza dal la paura d i 
mostrar lo pers ino a no! stessi. 
Non intendiamo creare un col-

let t ivo per t goderc i » la no-
stra speci f ic i tà, ma per pren-
derne at to se non a l t ro dal 
punto d i vista negat ivo: quel lo 
del la Repressione. Nel gruppo 
e nel la sua coesione intendia-
m o dare spazio al le at t iv i tà 
da fare in comune e a tut to 
c i ò che in def in i t iva darà spa-
z io al desider io per espr imers i 
Salut i e baci gay 
P S . Scrivere al fe rmo posta 
centra le: Giuseppe carta d ' iden-
t i tà n. 32150410 - 85100 Potenza 
PER Pizzo Calogero, operaio 
Siemens Elettra Mi lano. Non ho 
p iù not izie. Se i l tuo corpo 
non è con g l i a l t r i cento in 
fondo al mare, telefona a Pao-
lo a Cin is i . Al la sol i ta ora. 
tu t t i ì sabati e le domeniche. 
I compagni d i M i lano che lo 
conoscono facc iano il possibi le 
per avvisar lo. Ch i rco Paolo 
A TUTTI 1 bucaio l l . grat is (a 
ufo) preparazione de l sol lazzo 
(o sol lazzo del la preparazione) 
carnascia lesco, sot to g l i au-
sp ic i del la Signor ia d i Fioren-
za. Mercoledì-venerdì 2 1 , ^ c i rc . 
ENEL Vìa de l Sole u.p. ; sa-
bato 10.30 Centro Danza Piaz-
za Signor ia. 7 siate i benvenut i 

Cultura 
CI AUTOFINANZIAMO venden-
do . anche ratealmente. un in-
teressante « corso d i socio lo-
gia » in dod ic i fasc ico l i , ed 
a l t r i corsi , pure a d ispense 
(rappresentano una autent ica al-
ternat iva alla cul tura uf f ic ia le) , 
e pubbl icaz ioni var ie. I l prezzo 
d i ogn i corso è d i sole L. 12 
mi la . Segnal iamo tele forma d i 
auto f inanz iamento a i compagni , 
g rupp i , col let t iv i , ecc. r ich ieste 
ed in formazioni a: Cul tura Ogg i 
via Valpassir ia, 23 - 00141 Roma 
VI DEDICHIAMO questa v ibran-
te poesia d i A l ien Ginsberg; 
SONG: Il peso de l mondo / è 
amore sot to i l fa rde l lo / del la 
so l i tud ine, sotto i l farde l lo del-
a insoddisfazione è amore / 
Ch i può negaro? I Nei sogn i 
s f iora i l corpo / nel pensiero 
cost i tu isce i l miracolo, / nel-
r immaginazione (angue f inché 

è d iventato / umano / Pazzi 
egge l id i ossessionat i da Ange-
l i / o da macchine / i l desi-
der io / est remo è amore. Non 
può essere amare / non può 
negare non può contenersi . / 
Se negato. . . : I l peso è t roppo 
greve- A pugno chiuso Andrea 
e Rodol fo 

Antinucleare 
TORINO. Sabato 13 ore 9,30 
commiss ione eco log ica ant inu-
cleare. Odg: 1) in iz io mobi l i -
tazione ant inucleare nei quar-
t ier i ; 2) gruppi dì lavoro su 
farmaci e radiazioni ionizzanti ; 
3) secondo numero de l bol let-
t ino e r ipresa del la d iscussio-
ne teor ica 
SI E' FONDATO il Comi teto 
Ant inuc leare d i Macerata. Chiun-
que è interessato può r ivolgersi 
al la locale sede d i vìa Fran-
cesco Crìspì n. 113, Tel . (0733) 
45830. Chied iamo ai comi ta t i 
che hanno mater ia le d i con-
t ro in formazione. di inv iarcelo 

Radio 
RADIO Papavero Faenza. Se 
sbagl iando s ' impara, se l 'espe-
r ienza Insegna perché non pro-
v iamo a r iapr i re la radio? Con 
ca lma senza fret ta: senza farci 
co invo lgere in Inut i l i e s ter i l i 
po lemiche da chi.: c La rivo-
luzione la s i fa solo con i nuo-
v i sogget t i socia l i ; i compagni 
del le BR; chi sbagl ia d i più: 
l ' equo canone; la casa la paga 
bat ibo. Anche se non sì può 
fare d i ogn i erba un fascio. 
Menate da borghesin i . Peggio 
per loro. F.to 11 gruppo d i ex 
papaver ini . Apr iamo la discus-
s ione compagni non è un ordi-
ne è una r ichiesta, via Del la 
Val le 4 / B 

Teatro 
BOLOGNA. A l teatro di Bibiena. 
via S. Vi ta le n. 13. Domenica 

14-1 ore 21 un ico concer to 
confus ionale jazz rock quar tet 
L. 1.000 
DAL 16 gennaio r iapre con una 
att iv i tà cont inuat iva la palazzi-
na l iberty. Pubbl ich iamo i l pro-
gramma dei pr imi qu ind ic i g ior -
n i ; ogn i 3 g iorn i , i l p r imo d i 
ogn i nuova rappresentazione, 
compar i rà sul g iornale, in que-
sta rubr ica, la presentazione 
de l lo spet tacolo e una breve 
stor ia del g ruppo operante 
PROCEDONO a tambur bat tente 
le preparazioni so lenni del nuo-
vo i Carnasciale in Fiorenza ». 
Ch i ne ha vogl ia mangi la fo-
gl ia. Ogni mercoledì-venerdi 21 
e 30 Circ. ENEL Via del Sole 
u.p. sabato Centro Studi Danza 
Piazza Signoria, 7 domen ica 
Cat tedra le S. Maria de l Fiore 
at t razioni cardinal iz ie of fer te da l 
la Benel l i -Super Ir ide 

Pubblicazioni 
SINISTRA e quest ione cat to l ica 
la ( quest ione cat to l ica » rap-
presenta tut tora uno de i nod i 
cent ra l i del la società e del la 
stessa prospett iva rivoluziona-
r ia in Ital ia, con un rappor to 
mo l to s t ret to con tut ta un 'a l t ra 
ser ie dì problemi che r iguarda-
no le carat ter is t iche « s t ru t tu-
ral i », ma anche quel le pol i t i -
co- ìst ì tuz ional i e ideologico-cul -
tura l i , del nostro s istema so-
ciale, del la pecul iar i tà de l i ca-
so i ta l iano i 

APPARlRA- nel le edicole di Bo-
logna e prov inc ia i l numero 1 
d i t Oreste ». g iornale d i Piaz-
za. per i l momento qu ind ic i -
nale L. 300. In questo nume-
ro ci sarà: la pagina deg l i 
spet tacol i . 2 pagine d i donne, 
un ' inch iesta su Pr ima Linea a 
Bologna e un ' inch iesta sul la 
droga, fumet t i e rubr iche var ie 

Riunioni e attivi 
SARDEGNA. A lcun i compag :. 
sardi propongono per domenica 
14 al io ore 9,00 ad Or is tano 

In via Sol fer ino 3 un incontro 
con tut t i i compagni che vo-
g l iono r iprendere a discutere. 
Non c 'è nessun odg. Si sono 
avut i al t r i incontr i a cu i han-
no partecipato compagni d i Ca-
gl iar i , A lghero e Oristano. I 
compagni d i Or istano garant i-
scono da mangiare a tut t i quel-
l i che vengono da lontano. Per 
le adesioni telefonare entro sa-
bato dal le 14 al le 15 a l lo 0783 
78489 chiedere d i Sandro 

ROMA. La riunione sul la r ivi-
sta del l 'area d i Lotta Cont inua, 
decisa il 26 e 29, s i terrà a 
Roma e non più a Firenze, in 
via Cesare De Lol l is (Casa del-
lo Studente, autobus 66 dal la 
stazione Termini ) , i l 14 gen-
naio ore 10. Questo appunta-
mento non è una nuova assem-
blea nazionale ma una r iunione 
d i lavoro per buttare giù una 
proposta da sot toporre e ver i-
f icare in tempi brevi . Pensia-
m o d i fare una r iun ione o as-
semblea sulla r iv ista e su a l t r i 
p rob lemi entro la prima metà 
d i febbraio. Per posti letto te-
lefonare a Giancar lo (06) 803912 
SABATO 13 gennaio al cent ro 
socia le Leoncaval lo. in via Leon-
caval lo 22, alle ore 21,30 mu-
s iche e danze i r landesi con i l 
gruppo Rois in Dubh. La ma-
ni festazione concer to è orga-
nizzata dal comi ta to Ir landa, 
per aprire una d iscussione po-
l i t ica sulla si tuazione d i lotta 
ir landese. Il b ig l ie t to d ' ingres-
so costa 1.000 l ire 

PISA. In v ista d i un incont ro 
a l ive l lo regionale, o in tema-
zionale, da tenere verso la f ine 
d i gennaio, si terrà una r iunio-
ne, indetta da l Ferrovier i del la 
Nuova Sinistra, sabato 13 
naio, ore 18. presso l 'un ione 
Inqui l in i . Pisa, via Sighier i 43. 
Odg: anal is i del nuovo con-
trat to, tema del la professiona-
l i tà. F.to a lcun i fer rov ier i del la 
Nuova Sinistra. Tu t t i i compa-
gni ferrovier i sono invi tat i a 
partecipare (per i compagni 
che non sono prat ic i d i Pisa 
appuntamento ore 15,30 in sala 
d 'aspet to di pr ima c lasse della 
stazione d i Pisa centrale) 
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Un colloquio con I compagni di classe del diciottenne assassinato 
dal « compagni organizzati per il comunismo » 

Liceo Archimede, III D= la classc 
di Stefano Cecchetti 

« Abbiamo una deformazione professionale: classificare la gente per come si veste e come parla ». La sto 
ria di un giovane "troppo normale" 

Roma, 12 — « La ni D 
è rossa »: una delle innu-
merevoli scritte a verni-
ce o a pennarello che al 
liceo scientifico Archime-
de non riempiono solo i 
cessi e i corridoi, ma an-
che l'interno delle aule. 

Campeggia esattamente 
sopra la porta della clas 
se frequentata tutte le 
mattine da Stefano Cec-
chetti. E sta lì da ben pri-
ma che i "Compagni orga-
nizzati per il comunismo" 

10 uccidessero con nume-
rosi colpi all'addome, a 
metà strada tra il bar Ur-
bano e casa sua. 

La terza " D " aveva di 
recente condotto una lotta 
contro alcuni docenti rea-
zionari e contro la Paolis, 
professoressa fascista di 
matematica, in particola-
re. C'era anche chi ie 
aveva tirato un petardo in 
classe (« la prossima vol-
ta sarà tritolo », era l'av-
vertimento) e chi le ave-
va lanciato unà molotov 
addosso mentre usciva di 
casa. Dopo questo episo-
dio la Paolis si è messa 
in aspettativa, e la classe 
si è divisa tra i compagni 
più politicizzati e gli altri 
studenti che non intende-
vano proseguire quella lot-
ta. 

Ieri mattina a parlare 
con noi sono voluti resta-
re solo i "politicizzati", 
gli altri se ne sono anda-
ti via. Del resto era mat-
tinata di collettivi, i pro-
fessori non c'erano, la 
scuola era semi vuota, mol-
ti giocavano in cortile. 

« Innanzitutto non è sta-
to semplice raccontare in 
giro la verità, e cioè che 
11 nostro compagno di 
classe Cecchetti non era 
un fascista. A Radio Pro-
letaria, per esempio, ci 
hanno ri^sto male; cre-
devano più al comunicato 
di chi ha sparato a Ste-
fano che alle nostre assi-
curazioni ». 

All'inizio ci sono Carla, 
Tiziana, Gaspare e Gem-
ma, età media quella di 
chi frequenta il terzo an-
no del liceo e cioè 16 an-
ni o poco più. PcH arriva-
no anche Yoghi, Spazzino: 
una professoressa, un bi-
dello con V Avanti in ta-
sca e altri. 

Per Stefano Cecchetti 
non si può usare la for-
mula che "vestiva da fa-
scista". Gli piaceva esse-
re elegante, questo è ve-
ro, ma non metteva gli 
occhiali scuri e poi a scuo-
la spesso veniva con i blue 
jeans, più raramente con 
le scarpe a punta. E poi 
lo ricordano soprattutto 
perché era un vero casini-
sta (anche se magari gli 
succedeva di avere anche 
paura dei professori), en-
trava in una classe e fa-
ceva finta di svenire, poi 
scoppiava a ridere. 

Le ragcizze Io ricordano 

anche perché con loro era 
"pesante": 

AUe assemblee non ve-
niva, ma di scioperi non 
ne perdeva uno. 

Vengono ripetuti imo ad 
uno tutti gli episodi, i ri-
cordi, che legano Stefano 
Cecchetti a questi suoi 
compagni di classe, gente 
che al pomeriggio fa cose 
diverse da quelle che fa- ' 
ceva lui. 

«Non aveva neppure 1' 
atteggiamento del fasci-
sta», dice Gaspare. «Mi 
raccontava di quando an-
dava alle feste dei fasci 
e fregava i borsellini al-
le fasce », ricorda Carla. 

« Quando il suo amico 
Alessandro Donatone fu le-
gato a un palo da quelli 
del bar Urbano — aggiun-
ge Gemma — lui chiamò 
la polizia, e da allora al 
bar gli dicevano sempre 
che se ne doveva andare 
via ». Ma era il bar sotto 
casa sua, «lui era più o 
meno costretto ad andar-
ci ». 

Infine si ricorda quan-
do venne alla manifesta-
zione contro la riforma 
Pedini, « anche se non 
gliene fregava niente ». 
Stefano Cecchetti è cre-
sciuto al quartiere Ta-
lenti insieme a un sacco 
di ragazzi che ora sono 
diventati fascisti, alcuni 
veri e pr«>pri squadristi. 
Molti altri studenti dell' 
Archimede, specie quelli 
che abitano a Montesa-
cro. si sono trovati l'a-
mico d'infanzia —• quello 
con cui avevano giocato 
fino ai quattordici anni 
— « dall'altra parte 

Come ci si comporta 
in questi casi? 

C'è chi è dell'avviso 
che < lui li abitava, ed 
era costretto a conviver-
ci », c'è Carla che invece . 
protesta: « sapeva benis-
simo che quello non è 
solo un bar di destra, 
ma di veri e propri squa-
dristi. Ce lo veniva per-
fino a raccontare la mat-
tina a scuola. Io lì da-
vanti non ci sarei mai 
stata ». 

« Ma lui c'è cresciuto 
insieme a 'sta gente che 

ora è fascista! » obietta 
qualcuno. E racconta: 
« Qualche anno fa a quel 
baretto — quando ave-
vamo tredici o quattor-
dici anni — c'erano an-
che dei compagni. Poi ci 
hanno costretto alla dia-
spora. Allora molti di noi 
hanno rotto i raK>orti 
personali con quelli, ma 
lui no ». 

« A mio parere — dice 
Emma — non possiamo 
accusare Stefano di es-
sere rimasto lì. Io se 
fossi qualunquista come 
lui non sceglierei certo 
di isolarmi, frequenterei 
anch'io quella gente piut-
tosto che star sola ». 

< Poi con la sua pas-
sione per i motorini... », 
aggiunge Gaspare. 

Tutti sanno che la pas-
sione per i motorini, per 
r« elaborazione » dei mo-
tori, è un fattore su cui 
punta il MSI per avvici-
nare dei giovanissimi alle 
sue sezioni. 

Ma Carla insiste a giu-
dicare «un po' ambiguo» 
l'atteggiamento di Stefa-
no: «lui sapeva cosa fa-
cevano i fascisti di lì, e 
ci stava in mezzo lo 
stesso ». A questo punto 
interviene Spazzino: «Ma 
se parli con quelli che 
non fanno politica scopri 
che non sanno distingue-
re tra rossi e neri. Che 
uno si vu<rie vestire bene 
anche se non è fascista. 
Che anzi può succedere 
che siamo noi compagni 
che — magari per esi-
genze di praticità "mili-
tare" — nell'abbiglia-
mento non ci distinguia-
mo dai fascisti. Anche 
tra i militanti abbiamo 
perso certi valori, certi 
dogmi. Del resto voglia-
mo vestirci eleganti pu-
re noi, ormai. C'è chi 
il sabato sera va a bal-
lare. eppure succede che 
siamo solo un esercito, 
sempre di più. Almeno • 
agli occhi di 'sta gente 
siamo organizzati per la 
guerra per bande, senza 
fondamento culturale ». 

« Prima, anche se non 
gliene fregava niente, ia 

gente era attirata al col-

lettivo e all'assemblea. 

Ora contano solo le fe-

ste e il rimorchiarsi le 

compagne di classe ». 

« Quando facevamo "se-

ga" una volta. Io face-

vamo in gruppo e magari 

si aiìdzvsL tutti insieme a 

villa Borgh'ese. C'erta un 

raH»rto anche al pome-

riggio c(Ki i compagni di 

scuola, coti i "politiciz-

zati" ma anche ckxi i 

"normali". Oggi neppure 

i compagni si vedono tra 

"loro ai pomeriggio, è ov-

vio che ognuno cerchi la 

caia strada ». Questi sono 

i cootomi>QÌ quella che 

qualcuno definisce « la 

doppiezza > di Stefano 

Ceixihetti. E che qualcun' 

altro chiama «la sua vo-

glia di essere amico di 

tutti>. 

Tiziana dioe che « ab-

biamo l'abitTidine di das-

siflcare la gente da come 

si veste e come parla. 

E ' una deformazione pax>-

fessàonale >, ma tutti si 

domandano perché uno 

come Stefano «se ne fre-

gava >, non provava i»s-

sun fastidio a passare i 

sufli pomeriggi davasiti a 

IBI- bar che loro non fre-

quenterebbero nemmeno 

se fosse sotto casa, e 

nenaneno «e fosse loro 

garantita l'incohtmità. 

Parla Yoghi : « ia sceita 

che tu puoi fare nei con-

fronti di un tuo amiéo di-

ventato faisoista, dipena'e 

strettamente dal tuo gra-

do di coscienza politica. 

Io gli direi "rimaniamo 

amici ma ognuno per la 

sua strada". Pia- Stefa-

no che non aveva co-

scienza politica, era. di-

verso. Anche per ini sa-

rebbe dwvuto arrivare il 

momento ai fare una 

scelta, chiara. Ma non ce 

l'hanno la-sciato arriva-

re >. 

Ma è davvero inevita-

bile che yno studente del-

l'Archimecie debba arri-

vare a fare una scelta? 

O noti è forse più vero 

che in genene stanno sce-

gliendo di non scegliere? 

« Io credo che prima o 

,poi ila scelta sia obbliga-

toria, anche se nel dM-

ma attuale, tra i fascisti 

e i compagni del quartie-

re, per urK> di 15 annd 

fare una scelta è un ve-

ro casino. Lo è già in ge-

nerale. In più a scegliere 

la militanza c<htì molti 

rischi. Quando l'ho fatta 

io, la scelta, era molto 

più semplice». 

« Ci sono decine di ra-

gazzi come lui, nella zo-

na, che oscillano tra ^ 

assassini e i gaggetti, 

travoltani ». 

Ma sono solo decine? 

Chissà perché, ma per 

qualcuno ia cosa più in-

spiegabile è « paxiié Ste-

fano non ha fatto la sua 

scelta ». C'è <iii ha co-

minciato a simpatìzzare 

per la sinistra in terza 

media, e poi è "matura-

to" lentamente. C'è chi 

la sua « scdta » l'ha fat-

ta sempre in terza me-

dia « ma più per xin fat-

to folcloristico ». C'è chi 

« ho cominciato per gio-

co, ma poi l'ho presa su^ 

serio ». C'è anche chi è 

«itrato direttamente in 

una militanza che come 

moQèllo gli offriva Targa-

nizziaziione "mólitare", su-

bito. 

Secondo Tiziana ii pro-

blema è anche di come 

scarichi la violenza sog-

gettivamente: « Magari 

Stefano fregava i borsel-

lini alle feste o andava 

forte in motorino, e que-

•sto io disinteressava alla 

lotta armata». E Spaz-

zino insiste: < Spesso è 

vero che i militanti si 

muovono come piccoli e-

serciti, con la loro disci-

plina e la loro cultura. 

C'è gente che vive solo 

per l'antifascismo ». 

« Io — dice un altro — 

conosco tantissima gente 

che è cresciuta su miei 

stessi valori. Poi mi so-

no accollato una scelta 

anche "militare", e loro 

no. Non è un discorso 

di vigliaccheria, è un dij 

scorso strettamente sog-

gettivo. Tantissimi non si 

vogliono avvicinare a se. 
tori che esercitano la vi 
lenza». E ancora: «tas 
vecchi amici miei mi v-
dono come una bestia (w 
dico rara perché sarebk 
un darmi delle arie), s 
vedrao come bestie and 
i fascisti ». 

« Forse Stefano prefer 
va un ambiente più spe 
sierato del nostro, fra < 
noi non si parla di m 
torini ». 

Stefano Cecchetti er 
uno che interveniva poc 
nelle discussioni della te 
za " D " . Lo nota la gt 
vane professoressa di 
ugualmente vuol dire qua! 
cosa su di lui: «IndiÈ 
blamente il suo mondo i 
i suoi valori gli stavait 
•bene così com'erano. No; 
voleva alienarsi deUe aE 
cizie che emotiv^ne^ 
gli andavano bene. PeM 
non. è stato messo bruti 
mente davanti a una sé 
ta. Finché non trovi sot 
disfazioni maggiori à 
motorino, andrai in gir 
in motorino ». • 

C'è persino chi parlai 
crisi delle vocazioni ' 
proposito della militaw 
e ricorda che « q » ^ 
seno diventato militante li 
la mia scelta non era » 
sì pesante, non mi ^ 
imposta in quei termii» 

Ma se veniste a sapef 
chi sono gli assassini i 
Stefano, voi cosa fareste 
Alla denuncia alla poli® 
non ci pensa assolutanief 
te nessuno. 

Uno cercherebbe ' 
« scontro dialettico ». Ut 
altra non li vorrebbe w 
dere « perché non so« 
compagni non voglio 
ci nessun rapporto». 
seconda accusa la pn®" 
di fare «discorsi cattî  
ci suHa vita umana »• 
li isolerei e basta», ^ 
una terza. 

Infine c'è chi di"̂ , 
« Hanno sbagliato, ma if' 
me non sono assassiff' 
e gli rispondono in 
« porcoddio! ». Ma 
quella che ha detto o* 

non sono assassini, è af 

che una di queUi più ^ 
tivamente coinvolti 
morte del suo comp^ 
di classe. Solo che que^ 
morte non ha incrinato » 
lei la certezza della * 
cessità deU'autodifesa » 
mata. . 

Si parla di andare a ^ 
nerali di Stefano Cec^ 
ti al suo paese nel vit® 
bese, Tuscania. 

Uscendo, all'ingr^ 
notiamo il cartello dj ^ 
vocazione dei collettivi ^ 
oggi: «Al secondo f I 
terzo piano colletti!^ 
discussione sulle ^ 
provocaziom fasciste 
questi giorni ». ^ ^ ^ 
caso: ma Stefano Cec<^ 
ti non vi è nominato-^ 

(a cura di Gad, Maon^ 

e Stefano) 
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